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Centro e governo in Germania 


—. oe 


Il Centro cattolico capitanato da Windthorst, in- 
coragziato indubbiamente dalle recenti vittorie e- 
fato in Germania, © credendo quindi più fa- 
vorevole il momento alle proprie idicazioni, 

tato alla Dieta prussiana una mozione 

in ultima analisi, tende a mettere la 

$ popolare sotto il dominio della Chiesa cioè, 

fer quanto riguarda le scuole cattoliche sotto 
del clero. 


(do il quale l'insegnamento religioso deve 

i diretto dalle rispettive corporazioni religio- 
Si entro chiedeva anzitutto che fossero chia- 
date ud esercitare l'ufficio di maestri elementari 
iyeto quelle persone contro le quali le autorità 
Sil astiche non avessero nulla da obiettare, dal 
{ilo ««clesiastico-religioso ; se più tardi fossero sol- 
titut: delle obiezioni, il maestro non dovrebbe es- 
Ue pi ammesso ad impartire l'insegnamento re- 
ligio: 

“per comprendere l'importanza della mozione bi- 
sogni notare che la maggior parte delle scuole 
Rupol. ri e rispettivamente delle classi ha eoltanto 

‘stro che impartisce l'insegnamento com- 
preso quello rel se gli viene tolta la facoltà 
tire l'insegnamento religioso egli in ge- 

‘ non può più fungere. 
mozione presentata da Windthorst alla Dieta, 

i fudiivide in parecchi punti che riguardano l'ap- 
licazione delle suddette prescrizioni, la scelta dei 
Tiri Ccolastici per l'insegnamento religioso, le istra- 
ioni ni maestri, © via dicendo, ma che, in com- 

Neso si compendiano in esse, ed è quindi su- 

peri ditungarvisi. di 

La Camera prussiana dei deputati ha già re- 
spie un'altra Volta, e precisamente nella seduta 
maio, n pieni voti, eccetto quelli del 

ii è dei poltechi, una mozione identica del 

;enor Windthorst, Nella discussione che si svolse 
in qu.ila seduta, il ministro dei culti, von Gossler, 
sostenne che le condizioni delle seuole cattoliche 
nin scustificavano in modo alcuno le pretese del 
Centr 

Ci fu dimostrato eziandio nella discussione del 
Nilimen dei culti, che ebbe Inogo il mese scorso, 
prima delle ferie di Pasqua, alla Camera prussia- 
ns. l'er quanto, difatti, il Centro cercasse dei pre- 
testi jer giustificare la sua proposta, esso non fu 
in ero di citare alean fatto che giustificasse i 

he l'insegnamento religioso impartito nelle 
xi cattolici fosse in contraddizione colle dot- 
della chiesa cattolica. 
Jduta del 18 corrente della Camera prus- 
Signa, Windthorst ha sostenuto oltre alle altre sue 
di carattere politico-religioso, relative al 
bilimento della sezione cattolica al Minist 
dei culti, al giuramento dei v 
di appianare la questione della sorveglianza delle 
scuole, 

Il telegrafo ci ha dato un ampio resoconto ana- 
litico dell'interessante discussione. che fu în co 
plesso una. pallià one delle grandi bat 
lie parlamentari che si combattevano all'epoca del 
Kultsvkampt tra Bismarck e Windthorst, l'avver- 
sario più temuto dell'ex cancelliere. 

Windthorst sostenne che soltanto la libera Chiesa 
e la scuola cristiana possono guarire le ferite in- 
fitte dal conflitto religioso ; ma prima il ministro 
dei enti e poi il conte Limburg-Strinm pei con- 
servatori e Eynern pei nazionali-liberali respinsero 
cfficac-mente la prezesa del capo dei Centro. Ey- 
nemn rilevò che nella risposta del ministro dei culti, 
spiravu una nuova aura, e notò con soddisfazione 
che il governo, ad onta della nuova èra non pa- 
teva iisposto ad aderire alle pretese del Centro. 

Visbilmente, al Centro premeva dopo il cang 
mento del capo della cancelleria, di ottenere dal 
governo, per un eventuale appoggio al Parlamento, 
quel prezzo che, a quanto sì afferma, lo stesso 
principe di Bismarck giudicò esorbitante. 

munque sia. la discussione che ha avuto Iuo- 
gol'altr‘ieri alla Camera prussiana, tende anche— 
dato l'organismo costituzionale della Germania è 
delia l’russia — a chiarire la situazione parlamen- 
tare al Parlamento tedesco. 

Ogni partito che è rappresentato in questo do- 
vrà approvare i progetti militari e politico-colo- 
iali © sociali, e la maggioranza per questi pro- 
geti è assicurata, ammenochè non vogliano sot 
toporti un'altra volta alla prova delle urne. Per- 
ciò l' offerta fatta da Windthorst presentando ripe- 
tutamente la sua mozione e che un 
Bismarck non Îia potuto ace 

tu respinta da un 
imma la ‘ussione svoltasi 
futa del 18 corrente, dimostra 
un'alira volta — se ce ne fosse. bisogno — che 
col cangiamento di persone, nulla è” mutato in 
Germania in quanto alle grandi linee della poli- 
erno, 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


i pom. — La Koelnische 
Zeit è informata “che l'imperatrice accompa 
guerà l'impea alle manovre del IX corpo di 
esercito. nello 


S.) Londra 20. — Lord Salisbury è ritornato 
a Londra, ierî, in buona salute. 

Giudstone è completamente ristabilito e fa conto 
di assistere, lunedì, alla seduta della Camera dei 
Comuni e di prendere parte alla discussione del 
Hill per l'acquisto delle terre in Irlanda. 

(N) Londra, pom. — La Regina 
Vii “a di ritorno in Inghilterra il 29 
correnti 

“ord Salisbury, ritornato qui ieri sera, pre- 
siederà domani un Consiglio di Gabinetto al Fo- 
reign Office. 

(S) Parigi, 20, 12.45, 
nuncia che De Caprivi and 
Lord Salisbury, subito dopo l'intervista dell'im 
ratore Gugliemo collo Czar. 


(N.) Lisbona, 20, pom. — È arrivato il 
maggiore Serpa Pinto ed è stato assni acclamato 


dalla fe 

(N.) Madrid, 20, 5,50 pom. — Il generale 
Borbone Castellvi, caino di don Carlos, è stato 
messo in disponibilità, in causa di una sua lettera 
politico militare pubblicata nel Movimento Catolico. 


(X.) Madrid, 20, ore 11.40 ant. — La Came- 
ra discusse ieri lungamente l’affare Benomar di 
cui Silvela e Canovas presero lo difese. Il mini- 
stro degli esteri spiegò la questione e disse che se 
Benomar non avesse mancato ai suoi doveri, il 
governo non lo avrebbe costretto a comparire di- 
manzi ai tribunali. 

(N.) Pietroburgo, 20, 1.10 pom. — L'idea 
del viaggio dello Csarevitch in Siberia è stato ab- 
bandonato. 

Si cominciano già a fare preparativi per il viag- 

io che lo Czar intende fare l'anno venturo nel- 

‘Asia Centrale. 

(S.) Washington, 20. — Il congresso pana- 
Mericano si è definitivamente i sine die. 


11 presidente Harrison ne ricevette ieri i membri. 


(8) New-Yerk, 2. getto 
.) New-Yerk, 20, — Un progetto che abo- 
lisce i dazi di jone venne presentato al 
congresso degli Stati-Uniti di Venezuela. 


6.) Rie.Janeiro, 20. — Il governo provri- 
se eno n aiioto misto e ire: 
zione pubblica, per le poste e pei telegrafi. 
Floriano Peixoto fu nominato ministro dell 
guerra, in sostituzione di Benjamin Constans Bo- 
telho de Magalhaes, cho venne nominato ministro 
della pubblica istruzione, delle poste e dei telegrafi. 


po Sa 
(8) Belrat, 20. — Il Patriarca maronita è 
morto di apoplessia. 


L’epistola ai milanesi 


Riproduciamo dal Corriere della sera la par- 
te sostanziale della lettera, che l'on. Saracco 
mandò al Circolo Popolare di Milano, che lo 
aveva invitato, come ne informarono a suo 
tempo i nostri dispacci, a pronunciare un di- 
scorso politico. 

In sostanza, il testo della lettera nulla ag- 
giunge alla notizia avutane telegraficomente. 


Nella mia coscienza — così, adunque, l' onore- 
vole Saracco — di libero cittadino mi’ sento li- 
cenziato ad affermare, cho i maggiori perioc.i s0- 
vrastano alla Patria, se il governo non si decido 
prontamente a scegliere, e tenero una linea di con- 
dotta molto chiara o molto procisa, che dia alla 
Nazione la sicurtà dell'avvenire che minaccioso si 
avanza. 

L'Italia non è ricca abbastanza perchè possa dar- 

si impunemente il lusso di una gloria, che non si 
sente în forza di pagare; e non vi ha forse un 
sol uomo di animo retto e di intendimento sano, 
il quale non sis persuaso în cuor suo, che dove nelle 
regioni del governo non prevalga una politica ia 
ogni cosa più modesta, il giorno non può esser 
lontano in cui il Paese sì troverà davanti a que- 
sto dilemma: © disporre l'animo a nuovi e grandi 
sacrifizi di denaro per mantenere alto © rispettato 
il nome d'Italia, 0 rassegnarsi a tutte le umilia- 
ioni che inesorabilmente si impongono ad una 
Nazione disordinata nella sua finanza, che non vuol 
saperne di regolaro le suo spese secondo la misu- 
ra dell'entrata. 

Si devo volere, e fortemente volere che non 
venga nè una cosa nò l'altra, la seconda mai ; ed 
io direi che la parola d'ordino dovrebbe essere que- 
sta: raccogliersi ed operare, onde evitare possi- 
bilmente che sì accentui maggiormente la necessi- 
tà di accrescere la somma delle gravezze che pe- 
sano sul contribuente italiano. Converrà pertanto 
uscire dal vago, ossia dalla solita fraseologia delle 
economie © delle riforme che oggimai hanno fatto 
il loro tempo, per entrare nettamente e crudamea- 
te sul terreno pratico, ed arrivare ad una soluzio- 
ne che sia degna di un popolo educato a civili 
virtù. Quindi Îa necossità di affrontaro risoluta- 
mento i grandi problemi, e trovare questa soluzio- 
ne che offra il mezzo di scongiurare i pericoli di 
una situazione alquanto tesa: Îa quale vorrà a sua 
volta essere preliminarmente considerata con men- 
to calma e serena, © sgombra sovratutto da ogni 
spirito di parte, affinchè i rimedii riescano appro- 
priati al male che travaglia e minaccia il corpo 
della Nazione. 

Ma segli è vero che senza l'assetto della finan- 
za non è da credere che si giunga mai con mezze 
misure a rialzare il credito dello Stato ; se i buo- 
ni rapporti coi paesi vicini ci aiuteranno partico- 
larmente — altri dicono che questa sia condizione 
principalissima — a riacquistare i nostri mercati 
naturali ; non dimentichiamo un solo istante, che 
senza una buona politica, in paeso e fuori, non si 
può avere, e riavuta, non si potrebbe mantenere 
‘una buona finanza. 

Perci), anche in tal parte si dovrebbe parlar 
chiaro, sapere dove si va, ed in quale compagnia 
si vuole andare. 

La Monarchia di Luglio în Francia ha imparato 

‘® a sue spese dove approdano le dottri- 
no professate in buona fodo dalla parto avanzata 
del partito liberale, che consigliano le Monarchio 
costituzionali a circondarsi di istituzioni repub- 
blicane. 

Che i buoni e veri patrioti ci pensino, o non a- 
spettino il tardo domani! 


Le linee ne sono accettabili da qualunque 
uomo di Stato e da qualunque parte politica, 
giacchè non vi può essere nè uomo di Stato 
nè partito politico, che, militando nell’orbita 

istituzioni, non voglia il restauro della 

za, il rialzo del credito dello Stato, il 
miglioramento dei mercati, le buone relazio- 
ni coi popoli vicini, una politica interna fi 
ma c vigorosamente costituzionale, ed una 
politica estera cauta,che consenta di regolarne 
gli oneri alla potenzialità economica della 
nazione. 

Su questo punto sono d' 
l'on. Bonghi all'on. Crispi 
all'on. Fortis. 

Ma la lettera è, secondo noi, manchevole 
nella parte che avrebbe dovuto essere, a no- 
stro avviso, largamente svolta, perchè in essu 
sta îl vero nodo della quistione, che agita il 
paese e che divide uomini e giornali. 

Il restauro della finanza si deve domanda- 
re alle fasse ovvero alle economie nei pub- 
blici servizi, e specialmente alle economie 
nelle spese militari e nei lavori pubblici ? 

Per fare quella politica cauta e più mode- 
sta, che non imponga al popolo italiano so- 
verchi pesi e che non lo riduca poi, d'altra 
parte, ad annientarsi nel concerto europeo, 
dovrà 1° Italia mutare le basi delle sue pre- 
senti alleanze, e volgere ad altri poli l’indice 
della sua bussola politica ? 

E’ vero che l’on. Saracco dice che l’attuale 
situazione va considerata con mente calma € 
serena per affrontare i ‘problemi con risolu- 
tezza ; ma non è men vero che ormai 8'è di- 
scusso tanto che sarebbe ora di decidersi per 
entrare nella via dei fatti, dal momento che, 
a guardar bene, ministero e gruppi sembrano 
d'accordo di rimediare alla situazione con eco- 
nomie. 
—r—@@m——_—_—_—_—_ 


La repressione penale 


N Temps ha pubblicato uno splendido articolo 
su la crisi che presentemente attraversano le no- 
stre istituzioni penali. 

AI suo confronto non fu nulla la lunga campa- 
gna combattuta per l'abolizione della pena di 
morte e le discussioni teoretiche per sapere se le 
pene abbiano ad essere piuttosto esemplari che 
difensive, o più miglioratrici © correzionali, nel 
vero significato della parola, che esemplari. 

L'esistenza della responsabilità viene revocata 
in dubbio anche al di fuori dei casi di constatata 
alienazione mentale. Esiste una scuola la quale 
afferma aprioristicamente il delinquente non e& 
sore che un malato, costruito in guisa da mamma 


cordo tutti, dal- 
dall'on. Di Rudinì 


natura da dovere necessariamente approdare al 
delitto, oppure ch'egli è da impulsi fatali. 

rp Ent 
merito, © diverrebbe affatto tuo il resistere 
alle malvage tendenze, dappoîili.queste sono pro- 
clamate irresistibili. 

Una tale vertigine di determinismo sarebbe i- 
noffensiva ove rimanesse circoscritta alle discus- 
sioni degli scienziati, ma la sua divulgazione pro- 
duce stranissime conseguenze. 

Viviamo in un tempo, nel quale le idee non 
possono essere contenute lunga pezza entro il sem- 
plice campo speculativo e, prima ancora d' essere 
ben chiare, già governano i fatti: e non c'è nulla 
di più pericoloso di coloro, e sono tanti, che sp- 
plicano le idee, 0, piuttosto, le formole altrui, sem- 
plificandole. 

Un numero infinito di persone, completamente 
digiune di studi psicologici e fisiologici, si rifi&- 
cano in cervello che non s' ha fl diritto di pren- 
dersela con l'autore di un delitto più che con un 
malato, senza comprendere come un simile sistema 
esclusivo basantesi sul vizio di costituzione o su la 
predestinazione atavistica condurrebbe direttamente 
alla distruzione sistematica delle specie riconosciute 
dannose, poichè, finalmente, sappiamo tutti che la 
vipera non ci ha nessuna colpa se i suoi denti 
sono venefici ; ma futtavia, senza tanto filosofeg- 
giare, noi le schiacciamo spietatamente la testa. 

Non la risparmierammo , se non nel caso che 

jo, con le pene e i gastighi, di poterle far 
la ragione e rinunciare al suo mortifero 


Vediamo poi diffondersi sempre più e spingersi 
alla esagerazione l'indulgenza pei cosiddetti delitti 
passionali. L'idea è ancora più semplice. Davanti 
a persona colpevole di percosse © ferite, d' omici- 
dio € anche d' assassinio caratterizzato, si giunge 
a dire che, al suo posto, si sarebbe fitto altret- 
tanto, o peggio. I più si mettono facilissimamente 
al posto del reo ; mai a quello della vittima. 

Stando alle strane argomentazioni, che i profani 
cominciano a dedurre dagli esperimenti di sugge- 
stione mentale, si dovrebbe dare la stura alla più 
fantastica misericordia. Vi sono già taluni, siffat- 
tamente perturbati da codest’ordine di nuove idee, 
che vedrebbero un ignoto scassinare il loro for- 

od appiccar i 
tirebbero scossi ne' precordi e quasi inteneriti, ove 
il malfattore dicesse loro con disinvolti non è 
colpa mi 

Mentre si disquisisce così con le questioni di re- 
sponsabilità e di espiazione, si battono pure in 
breccia le giurisdizioni. L'istitugione della giuria, 
considerata per sì lungo tempo quale garanzia es- 
senziale, ritorna di nuovo in controversia, soto ap- 
paia un verdetto non tale da confentare tutti quanti. 

Dove si voglin andare di sìmil passo non si 
giunge a comprendere. 

Alla scienza e alle sue conquiste tutti dobbiamo 
far di cappello. Ma essa non deve rimutarsi in una 
specie di teocrazia invaditrieg-di tutti gli ordini e 
le ragioni sociali. 

La società vige per forza di una tacita conven- 
zione tra le miriadi d'individui èhe la compon- 
gono. Al patto comune, ove il progresso e i tem- 
pi lo richieggano, si può apportare gradatamente 
qualche lieve mutazione. Ma le sue basi fonda- 
mentali hanno a rimanere sempre quelle. 

"Tra queste, prende, disgraziatamente, un primo 
posto la repressione penale. Si può, dunque, aver 
rinunziato al mezzo estremo del supplizio; si pos 
sono escogitare ed applicare nuove gradazioni di 
pena e tendere più alla correzionalità che all'o- 
semplarità; ma tutto ciò che mira a sminuire di 
troppo e quasi distruggere la responsabilità dei 
delinquenti non può che cospirare, via via, aral- 
lentare, nel modo il più deplorevole, il vincolo 
sociale. 


IL BANCHETTO DI NAPOLI 


(Nostre corrispondenze) 

Napoli, 20.— Ecco qualche cenno del discorso 
dell'on. Magliani. Come già dissi, il discorso sarà 
letto, permettendoglielo la salute, come si spera, 

esso autore, 0, se sarà necessario rispat 
egli questa fatica di un'ora 0 poco più, da al 
muti al bancheito. 


1 
si connettono cogl’interessi generali del paese. 

Segue una chiara e dottrinaria esposizione della 
crisi, dei mali cho travagliano l'economia nazio- 
nale. La questione è guardata, studiata imparzial 
mente nei suoi molteplici e complessi aspetti. Sì 
indagano e svelano le cause; se ne discorro: 

i rimedii. Parlando del credito e della. necessi 
di riordinarne gli strumenti, l'on. 

na al problema della unicità e pur: 

che. Pure ammettendo în certi momenti l'utilità 
della Banca unica, si pronunzia, per le attuali con- 
dizioni ecoriomiche dell’Italia, in favore della plu- 
ralità delle Banche. 

Entrato alla ricerca dei rimedii al disagio del 
paese e additandone par afferma che il prin- 
cipale è il pareggio del bilancio dello Stato, del 
cui disquilibrio risentono tutte le aziende. 

Qui viene una notevole esposizione dello stato 
della pubblica finanza. L'ex-ministro fa la storia 
del disavanzo, sorprendendolo nelle sue origini, 
seguendolo passo passo, dimostrando matematica- 
mente, con cifre e date, che si manifesta per l’ec- 
cesso delle spese militari e cresce man mano che 
esse aumentano. 

Per ristabilire l'equilibrio del bilancio non vi 
sono che due mezzi: 0 nuove imposte, 0 riduzio- 
ne di spese. Condanna gli espedienti, i nuovi do- 
biti, le emissioni di rendita: — sarebbe curare il 
male col male. 

Riconosce che la condizione economica del paese 
non consente nuove tasse; @ allora le nuove tasse 
che sarebbero indispensabili mantenendo l' attuale 
indirizzo politico, si possono evitare modificando- 
lo, acconciandosi a una politica più modesta che 

sbbe di ridurre le spese e restituire al 


la cifra del disavanzo, 
& ricercare, nella ridu- 


Il viaggio di Carnot. 


@) Tolone, 19. — Carnot visità nel o 

pe l'arsenale di Tolone, le fucine ed i cantieri di 
Seyne, dove salt-amtordo della coraazate: spe 
gnuola Pelayo. 

Il Presidente Carnot fu ovunque vivamente 20- 
clamato. 

Stasera, nella sala del Museo, ebbe luogo il ban- 
chetto dato dal Municipio in onore del Presidente 
della Repubblica. 

TI Presidente Carnot vi pronunziò un discorso 
nel quale disse di essere venuto a salutare il la- 
voro e le manifestazioni dell'attività nazionale, di 
cui l' Esposizione di Parigi fu una splendida con- 
statazione. Soggiunse che, come patriota, non può 
senza emozione sincera, vedere la superba squadra, 
nella quale la nazione ha collocato la sua legittima 
fiducia. 

La folla acclamò il Presidente Carnot quando 
entrò nel palazzo della Prefettura. 

Il vice ammiraglio Lovera di Maria, cogli uffi- 
ciali superiori della squadra italiana , assisteva al 
banchetto. 

(&.) Tolone, 20. — Il Presidente della Repub- 
blica, Carnot, con numeroso seguito, si recò, sta- 
mane, a bordo della corazzata Italia fra lo salve 
d'artiglieria delle navi italiane e gli urrà dei loro 
equipaggi. 

Egli vi fu ricevuto dal vice ammiraglio Lovera 
di Maria, che era circondato dai comandanti delle 
navi della squadra italiana e dagli ufficiali dello 
stato maggiore. Visitò minutamente la corazzata 
Italia ed assistette quindi ad un lunch offertogli 
dal viceammiraglio. 

Il Presidente Carnot pregò nuovamente il vice- 
ammiraglio Lovera di Maria _a ringraziare viva» 
mente S. M. il Re d'Italia ed il suo governo del- 
l'atto cortese compiuto in occasione del suo viaggio 
sul Mediterraneo e del quale atto egli serberà o- 

sonoscente memoria. 


le insegne di ufficiale dello stesso Ordine. 

Quindi Carnot lasciò la corazzata Italia , soddi- 
sfattissimo dell'accoglienza ricevuta dai rappresen- 
tanti della marina italiana, verso la quale espresse 
i più cortesi 5 

(Sì) Tolone, 90. — La squadra italiana uscirà 
dalla rada cile 3 pom. per trovarsi al passaggio 
della squadra francese, onde salutare il Presidente 
della Repubblica Carnot che si reca ad Ajaccio, 

La squadra francese partirà da Tolone alle 4 pom. 

(8) fotone, 20 — Il presidente della Repub- 
Dliea, Carnot, ha assistito alle manovre d'immer- 
sione e di direzione del battello sottomarino Gym- 
note e all'attacco della corazzata Couronne da parte 
di nove torpediniere. 

(£) Tolone, 9 — La squadra italiana ha la- 
sciato la rada alle tre pom. 

(S.) Tolone, 20 — Il presidente della Repub- 
blica, Carnot, è partito alle 4 pom., colla squadra 
francese per la Corsica, salutato con salve di arti 
glieria dalle navi della squadra italiana. 


Le imposte dirette in Italia 


UL 
Esercizio 1888-89. 
Passiamo alla « Tassa sui redditi di ricchezza 


salirono — per la porzione di 

© si esige a base di ruoli — a Lire 

94,437, superando di L. 1,494,487 le previ- 

sioni e di L, 7,171,025 gli introiti dell'esercizio 
precedente. 

L'aumento, che sì è verificato nel prodotto di 
questa tassa, durante il periodo 1888-1889, toccò 
quasi i 27 milioni di lire e corrisponde all'aumen- 
to medio annuo di L. 2,450,000. 

Altre L. 104,551,807 furono introitate dall'era- 
rio sotto forma di ritenuta sugli stipendi e sulla 
rendita del debito pubblico; onde si ha il totale 
di L. 295,046,244, che rappresenta il gettito reale 
di questa imposta durante l'ultinno esere 

Ecco il ripartimento per compartimenti di que- 
sto notevole cespite dell'entrata : 

Compartimenti Carico 
-_ Lire 


Quote 
a capo 


Modenese 
Parmense 
Romano 
Toscano 
Napolitano 
Sardo 
Siciliano 


9/088/769 
109,199,099 
17,533,905 


La quota enormemente maggiore, che grava il 

compartimento romano al confronto con gli altri 

nti, colpirà certamente il lettore; ma 

è fatto spiegabilissimo, se si riflette che la mag- 

gior parte della tassa, che si riscuote per rifenu- 
fa, è pagata in Ron 

La stessa ragione spiega il contingente, relati 
vamente notevole, che paga il compartimento di 
Firun:e, superiore del 54 per 100 alla media dei 
contingenti Ligure-Piemontese e Lombardo-Veneto, 
ove il movimento di affari è senza dubbiò più con- 
siflerevole. 

Dalla Tesoreria di Firenze si paga per pensio 
ni un assegno superiore a quello di qualunque al 
tra Tesoreria del regno e questo fatto basta a spie- 
gare i maggiori introiti, che l' erario fa sui red-- 
diti di ricchezza mobile. 

Si noterà ancora che la cifra totale del carico 
supera di 800 mila lire e frazione quella delle ri- 
scossioni accertate ; la differenza è dovuta ai co- 
siddetti residui, che ogni bilancio lascia, alla sua 
chiusura, dietro a sè. 

Le riscossioni accertate sono una cosa diversa 
dagli accertamenti dei reddi 

imposta, che si esige a base di ruoli e cherap- 
presenta il vero movimento della ricchezza mo- 
bile del paese, sta all'imposta che si esige per ri- 
tenuta nel rapporto di 100 ad 83,70; ossia, più 
chiaramente, ogni 100 lire riscosse 53,70 sono a 
base di ruolo e le residue 46,30 per ritenuta. 

‘Riassumendo, adunque, abbiamo le seguenti ri- 
sultanze sul gettito delle imposte dirette, astrazione 
fatta della quota, che va a beneficio delle provin- 


e “pla Superficie Ii Quota 
Pc Ò [Imposta 

Compartim. abit. ett. acapo 
Lig. Piem. 4,105,475 3,764,754  49,859,618 12.14 
Lomb.V. 6,624,012 4,265,660 77,059,246 11.62 
Modenese ‘729,740 ‘495,578 7,036,704 9.72 
Parmense 511,902 575,195 5,453/786 10.65 

3.902/882 134/463,799 37.43 
2,111,933 29,136,448 13.99 
5,998,276 71,950,857 9.31 
2,401,660 5782595 8.50 
2/500,921 22/496,983 7.64 


Potali 38,960,480 26,019,394 408,298,081 13,99 


Astrazione fatta dal compartimento romano, pel 
le ragioni sopra esposte, i compartimenti più ag 
gravati sono quelli dell'Italia settentrionale e delle 
‘meridionale. Il minor carico pesa nel comparti 


mento ilo ca et | 


taliano deve essere accresciuto della sovraimpostt 

provinciale e comunale, che lo fa salire da Lirt 

13,93 a L. 20,79, come meglio apparisce dal se 

guente specchietto, con il quale chiudiamo que- 

sti rapidi cenni sul gettito delle imposte dirette 

ario RS a ; 
Compartimenti engine “n 

e 


19,08 
19,81 
16,38 
19,98 
s64i 
99M 
1488 
1441 
12,61 


Media del Regno 18,98 20,71 

Non sarà inopportuno uno sguardo ai provent( 
dello diverse categorie che costituiscono l' impostt 
di ricchezza mobile e vi ritorneremo sopra in ut 
futuro articolo. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di Stato ha dato la sua ap 
provazione ai seguenti affari relativi al servizit 
delle strade ferrate: 

Atto di transazione dello vertenze insorte fra 
l’amministrazione governativa e la Società Veneta 
per imprese e costruzioni pubbliche in ordine alla 
liquidazione finale dei lavori eseguiti dalla Società 
stessa per la costruzione del tronco della linee 
Mostre:San Donà-Portogruaro, compreso fra San 
Donà e Portogruaro. 

Atto di transazione delle vertenze insorte frt 
l'amministrazione governativa e la impresa Pasi 
in ordine alla esecuzione dei lavori dei trono] 
Ravenna-Bevano e Bevano-Cervia © del ponte 5: 
Fiumi Uniti, nella ferrovia Ferrara-Ravenna-Rimini 

Schema di contratto stipulato dall'amministra 
zione ferroviaria governativa, colla Società degli 
alti forni ed acciaieria di Terni per la provvista 
di 75,000 tonnellate di rotaie di acciaio da serviri 
per i bisogni del sessennio 1890-95. 

Atto di transazione concordato dall'emmini 
strazione governativa coll'impresa Lentati Costan 
tino, per tacitazione di vertenze relative uila_es& 
cuzione dei lavori del tronco da Bressana a Bronf 
nella ferrovia Vercelli-Mortara-Broni. 


n" _ _—— 
ARMI ED ARMATI 


S Italia. 
La dislocazione delle truppe in Africa. 


Regg. cacciatori. — Comando, Asmara. 
1° battaglione. Comando, Taulud. 
1.a compagnia, Ass0b. 
2a, Ba e 4a id. Taulud. 
2° battaglione. Comando, Asmara. 
5a ed 8 compagnia, id. 
6.a è 7.a id. Keren. 
8° battaglione. Comando, Saati. 
11.a e 12 compagnia, fd. 
10.a id., Monkcullo. 
4° battaglione. Comando, Asmara. 
18.8, 14.2, 15.2 616.2 compagnia. id 
Regg. indigeno. — Comando, Taulud. 
1° battaglione. Comando, Keren. È 
La, 2a, Sa 0 4a compagnia, i 
2° battaglione. Comando, Archico. 
a e 8,a compagnia, id. 
a ia, Otumlo. 
4a id, Arafali. 
8° battaglione. Comando, Debaroa. 
La e 3a compagnia, id. 
, Gura. 
L (a), Godofelassi. 
a) un plotone distaccato a Adiganà. 
4° battaglione. Comando, Asmara. 
La, 2.a 0 3a compagnia, id. 
4a id, Ghinda. 
Bersaglieri. — Com. battagl. Abd-el-Kader 
La, 8.a © 4a compagnia, id. 
2a id., Gherar. 
Esploratori. Comando squadrone, 
Li 1° @ 29 plotone, pa den 
3° plotone, Debaroa. 
4° id Keren. 
Artiglieria. — 1a batt. da montagna, Keren 
2a batteria da montagna, Asmara 
La comp. fortezza Asmara con di: 
staccamento a Keren. 
2a id. id. — Taulud, con distacca: 
menti ad Arafali, Assab © Saati. 
Batteria indigena, Asmara. 


Ligure Piemontese 19,14 
Lombardo Veneto 11,62 
Modonose 972 
Parmense 10,65 
Romano 3748 
Toscano 13,99 
Napoletano 981 
Sardo 850 
Siciliano 766 


Compagnia treno, Abd-et-Kader con 
distaccamento a Taulud. 

Genio. — 1a comp. sappatori, Gherar, cor 
distaccamento ad Arafal. 

2a id. id, Asmara, con distacca 
mento a Ghinda © Keren. 

Compagnia specialisti, Gherar, con 
distaccamenti ad Archico, Ara 
fali, Adiganà, Saati, Monkulla 
Debaroa ed Assab. 

Sanità. — Comando compagnia, Saafî, co 
distaccamenti ad Arafali, Asma 
ra, Assab, Gherar, Keren o Saati, 

Strssistenze. — Comando compagnia, Abdel 
Kader, con distaccamenti nd 4° 
rafali, Archico, Asmara, Assab, 
Gherar, Ghinda, Keren, Mom 
kullo © Saati. 

RR. carabinieri. — Comando compagnia 
Ras Mudur, con stazioni e posti 
ad Arafali, Archico, Asmara, As 
sab, Debaroa, Gherar, Ghinda, 
Keren, Monkullo, Otumlo ed i- 
sola Nokra. 

Orta interna. — Comando e 2 compagni 
Taulud — 2 buluk di zaptiò, Rat 
Mudur. 


Cara del tiro a segno nazionale 


Ta Direzione centrale del tiro a segno informa 
cho i treni speciali, destinati a portare in Roma i 
tiratori dell’estero © dello provincie, i quali pren- 
deranno parte alla gara nazionale, partiranno dalle 
stazioni di concentramento con il seguente orario: 

Chiasso, tiratori provenienti dalla Sviszera, 
quelli di Como, Sondrio, Milano, Bergamo, Ore- 
mons, Pavia, continuando per Genova, Pisa, il 
giorno 7, alle ore 4,35 p. per arrivare a Roma i! 
giorno successivo, alle ore 4,28 pom. 

Torino, tiratori provenienti da Modane, Cuneo, 
trorino, Novara, Alessandria, î18, alle ore 7,10 pomy 
arrivo fl giorno successivo, allo 426 pom. 

Savona-Pisa, tiratori di Ventimiglia,  Pottt 
Maurizio, Genova, Pisa, Massa, Lucca, Livorno, 
Grosseto, Civitavecchia, ove troveransi quelli della 
Sardegna, il 9, alle ore 10,50 pom, ‘arrivo il 10, 
alle ore 4,26 pom. v: 

Reggio Calabria, tiratori della Sicilia, Catam 


cpr 


har 
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naro, Cosenza, Potenza, Salerno, l 2, alle 7,90 pom., 
arrivo il 4, ore 5,87 ant. 

Napoli, tiratori della Sicilia, Avellino, Cancello, 
Caserta, 4 10, alle 7,95 pom., arrivo NII, alle ore 
5,37 ant. 

Brescia, tiratori di Verona, Brescia, Mantova, 
Modena, Bologna, il giorno 8, alle ore 11,40 pom., 
arrivo il 9, allo ore 12,05 pom. 

Piacenza, tiratorì di Piacenza, Parma, Reggio- 
Fmilia, Modena, Bologna il giorno 8, alle ore 3,20 p., 
arrivo il 9, alle 3,55 po 

Venezia, tiratori di Udine, Belluno, Treviso, Vi 
cenza, Padova, Rovigo, Ferrarail 10, allo ore 8 pom.; 
arrivo T11, alle ore 1205 pom. 

Firenze, tiratori di Firenze, Arezzo, Chiusi, Sio- 
na îl 4, alle ore 7,20 ant, arrivo il 4, alle ore 
8,55 pom. 

Forlì, tiratori di Ravenna, Rimini, Forlì, Pe- 
raro Ancona il 3, alle 2,30 pom. arrivo il 4, alle 
ore 5 ant. 

‘Ascoli Piceno, tiratori di Ascoli, Teramo, Chieti, 
Aquila (proseguire per Castellammare Adriatico, 
Sulmona raccogliendo i tiratori di questa città), il 
10, allo 5 ant, arrivo il 10, alle 4,50 pom. 

‘Perugia, tiratori di Foligno, Perugia, Macera- 
ta il 9, alle 10,30 pom, arrivo il 10, alle 5 ant. 

Barl, tiratori di Bari, Lecce, Foggia, Beneven- 
to, Campobasso 1°8, alle ore 10 ant. arrivo il 9, 
alle ore 5,37 ant. 
n 


—_NOTE. BIBLIOGRAFICHE 


Ancora di un cimelio della Biblio- 
feca Angelica. — Nel dare notizia della stam- 
pa fatta in Roma circa il 1597 dello Antiquitates 
Valentina, di Francesco Alighieri, nel n° del 6 di 
aprile 1890 del Popolo Romano, intesi soltanto di 
richiamare l'attenzione degli studiosi în un rispet 
tabile giornale, di cui la parte letteraria è un ac- 
cessorio ornamento, intorno ad una delle tanto ra- 
rità che la Biblioteca Angelica possiede. 

Se più avessi voluto estendermi, sanno gli alunni 
del ginnasio, che prima autorevole fonte per la 
storia letteraria d'Italia è il Tiraboschi. 

Ora, poichè è piaciuto al sig. G. L. Passerini, 
nel num. del 15 corr. del Popolo Romano, di avver- 
tire avere l'Amaduzzi, in precedenza del Tirabo- 
schi, messi in rilievo gli errori del Mazzuchelli e 
del Maffei, giova ricordare che il grande bibliote- 
cario della Estense, colla solita sna lealtà, non al- 
trimenti ne prende nota, che citando l'Amaduzzi. 

Alla giustezza della mia sobrietà rende omaggio 

lo stesso signor Passerini, omettendo altre notizie 
che debbono essergli famigliari, cioè che l'Ama- 
duzzi, prima che negli Aneddoti letterari di Roma, 
aveva tenuto parola del rarissimo cimelio in una 
lettera al Lami, inserita nelle Novelle letterarie di 
Fireuze del 1° pata nel Corriere lettera- 
rio di Venezia dello stesso anno; che delle iscri. 
zioni riportate dall’Alighieri si giovarono il Do! 
il Grutero, ;l Reinesio, il Fabretti, il Malvasia, il 
Bonada, il Cannegietero, il Donati, il Venuti ed 
altri; e che, finalmente, tutto ciò che si contieno 
nella detta edizione del Blado, fu ristampato a cu- 
ra di Clemente Bartolini, da pag. 89 a 175 della 
edizione che ha per titolo: Le antichità Valentine, 
dialoghi due di Francesco Alighieri e Sante Ponzio. 
In Perugia, 1628, in 5°, come può vedersi nella 
biblioteca V. E. o. Narducci. 

Crandi Iraffici e grandi piroscafi, 
di Salvatore Raineri, capitano di lungo corso — 
Roma, Forzani e C. tipografi del Senato. 

L'infaticabile capitano Raineri, che ora sta at- 
tendendo ad una storia tecnica © aneddotica della 
navigazione a vapore, ce ne fa pregustare un sag- 
gio interessante, in questa monografia, nella quale 
tratteggia con mano maestra le origini e le vicende 
della navigazione a vapore e dei grandi traflici mo- 
derni. Il volume è corredato dei disegni dei prin- 
cipali piroscafi modernì e dei loro più importanti 
accessori. 

NI libro anche per la sua forma, che rifugge dalle 
soverchio astraserie tecniche, può leggersi con pro- 
fitto e diletto anche da coloro che non sono ver- 
sati negli studi nautici. 

N romanzo d'un maestro, romanzo 
di Edmondo De Amicis — Fratelli Treves, Milano. 

Questo nnovo libro di De Amicis uscirà in tutta 
Italia il 6 maggio. L'annunzio di un nuovo lavoro 
del potente e colorito scrittore può giustamente 
dirsi che sia di per sè solo un vero avvenimento let- 
terario. La brillante e feconda penna del De Ami- 
cis non arrugginisee, ed i suoi lavori si succedo- 
no sempre vari, nuovi, attraenti, interessanti. 

In quest'ultimo, sotto la forma di romanzo, egli 
intesse la dolorosa odissea di un mnestro, tema 
sociale che presenta oggi uno speciale interesso in 
Italia. Dopo i drammi dell'Oceano e le pietose pa- 
gine che dipingono i nostri emigranti, è la volta 
del povero paria della scuola; ma sela scena è più 
modesta e meno smagliante, non dubitate che al 
pittore manchino i colori alla sua inesauribile ta- 
volozza, © che all'artista vibrino meno potenti quel 
Je corde di simpatia umana, che lo hanno reso il 
prediletto del pubblico colto italiano. 

I condannati a. pena perpetua e 

‘articolo 39 delle disposizioni 

forie, di Nicola Taraschi — Roma, Stab, Giu- 
seppe Civelli. 

Sull'applicazione dell'art. 39 del nuovo codice, 
che riguarda la commutazione di pena ai condan- 
nati in forza di leggi anteriori, argomento sul quale 
si è dibattato a lungo dalla stampa e di cui si è 
pure occupato il nostro giornale, l'avv. Taraschi 
ha riassunto, con dottrina, le varie opinioni e ne 
trae la conclusione, che, dal memento che questo 
principio è sanzionato dalla legge, al giudice in- 
combe l'opbligo di applicarlo, senza preoccuparsi 
degli inconvenienti che possono derivarne. 

Un episodio dei Vespri Siciliani, di 
E, Lolli — Tivoli, tip. G. Maiella. 

‘E un dramma in versi sciolti, un po'troppo 
sciolti, se vogliamo. Questo per la forma. Quanto 
ai meriti intrinseci del dramma, converrebbe, a 
giudicarne, l'esperimento scenico. L'autore spezza 
una lancia nella prefazione a favore del dramma 
storico, che vorrebbe rimesso in onore. Può esse 
re che abbia ragione; però il ‘migliore argo:nento 
a favore della sna tesi, pare a noi, che sia quello 
di scrivere dei buoni drammi 

Emanwele Filiberto, suoi ordinamenti 
militari — Carlo Emanuele 1 — Discorsi di Pie- 
tro Delvecchio, Felice Bolla e Giuseppe Vinay — 
Genova (Foce). 

Storia del Consolato e dell'impero 
sli Napoleone I, di Adolfo Thiers. 

L'Unione tipograficaeditrice ha pubblicato le 
spense 68 e 69 della traduzione di questa opera; 
presso di ogni dispensa: una lira. 


Lu Grande Eneyclopédie — Lo & 
insa 281 contiene interessanti stadi di Joannis, 
helot e Lamblig sul Calore raggiante, sul Ca- 
lore specifico © sul Qalore animale. 
Un fascicolo di saggio è spedito dietro invio di 
‘una lira in francobolli agli editori H. Lamiraal 
e C., 61 via dî Rennes, Parigi. 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 


A Nuova York i grani con rialzo si contratta 
rono fino a doll. 0,90 112 per misura di 86 litri; i 
granturchi fino a doll. 0,99 112, e le farine extra 
state variate da doll. 2,55 e 2,60 per barilo di 88 
chilogr. A Chicago grani indecisi © grantirchi in 
rialzo, © a S. Francisco i grani sostenuti a dollari 
1,28 al quint. A Calcutta i grani Club sostenuti 
da Rs, 14 a 15. 

A Odessa i grani teneri da rubli 0,87 a 1,07 al 
al pudo; la segale da 0,74 a 0,77; l'avena da 0,86 
a 0,90 e îl granturco da 0,56 a 0,58.— A Pest i grani 
conrialzo da fiorini 8,7488,84 al quint. e a Vienna 
indecisi da 8,90 a 9,08. Nel Belgiosostegno. A Parigi i 
grani pronti r.24,50. per fine maggio 24,25. — A Fi- 
renzo i grani da 24 a 25,50 al quintale, a Bologna 
i grani fino a 25, e i grantarchi da 16 a 16,50; a 
Verona i grani fino a 24; a Milano i grani da 24 
a 25,75; il riso da 31 a 88 e lesegaleda 17 a 18; 
a Torino i grani da 25 a 26,90; i granturchi da 
14,50 a 2050, e l'avena da 21,25 a 22,50; a Geno- 
va i grani teneri esteri fuori dazio da 18,75 a 20,25 
0 a Castellamare di Stabia i grani da 24 a 96. 

Cafè 

A Genova i prezzi al deposito sono î seguenti: 
Moka Egitto da L. 140 a 145 ogni 50 chil., Por- 
toricco da L. 1% a 142, S. Domingo da L. 118 a 
120, Guatimala da L. 124 a 126, Rio da L, 105 a 
132 © Santos da 112 a 120 — A Trieste il Riofu 
contrattato da fior. 93 a 111 al quint. e il Santos 
da M a 114 © all'Havre il Santos per maggio-giu- 
gno fu quotato da fr. 110,25 a 110,75 al quint. 

Zuccheri 

A Genova i raffinati della Liguro Lombarda da 
fr. 180,50 a 181 al quintale al vagono — In An- 
cona i rafinati nostrali © olandesi da L. 151 a 
131,50 — A Trieste i pesti austriaci da fior. 17,50 
a 20 — A Parigi gli zuccheri rossi di gr. 88 fran- 
chi 31; i raffinati fr. 105,50 e i bianchi n. 3 fran 
chi 8125 al deposito, merce pronta. 

Sete 

A Milano le greggio con discrete vendite da 
I. 49 a 54, gli organzini du 55 a 60, e le trame 
da 48 a 60. Si fecero anche alcune contrattazioni 
nei bozzoli del prossimo raccolto da L. 3,502 3,90 
al chilogr. con 85 e 40 centes di premio. — A Lio- 
ne le greggie italiane vendute a fr. 56 per 1118 
di secondo ord., gli organzini 17/19 di secondo or- 


dine da fr. 62 a 63, e le trame di secondo ord. 


21/23 a fr. 58. 
ON d'oliva. 

A Diano Marina gli oli del nuono raccolto da 
L. 105 a 135 al quint. — A Genova si venderono 
da oltro mille quintali di oli al prezzo di L. 1122 
128 per Bari; da 116 a 125 per Romagna ; da 115 
a 130 per Sassari e da 98 a 93 per cime di lavati. 
— A Lucca gli oli bianchi L. 165; i pagliarini 
dolci soprafini L, 150 6 i fruttati L. 145. — A Na- 
poli în borsa i Gallipoli pronti L. 87 circa © per 
maggio 7845 è a Bari prezzi meno sostenuti da 
109,70 a 126,40. 

Bestiami 

A Bologna I. 130 a 150 i buoi, 110 a 115 il vi- 
tello di Intte — A Milano i bovi grassi a peso 
morto da L. 138 a 148 al quint; i vitelli maturi 
da 160 a 170; gli immaturi a peso vivo da 90 a 
106, i maiali grassi a peso morto da 115 a 120 
i magri a peso vivo da 100 a 110 — A Brescia i 
vitelli da L. 100 a 120 a peso morto. 

To) 

A Genova lo zolfo în cannelli da L. 12,75 a 13 
al quint. e il doppio raffinato da L. 12 a 15 — A 
Messina per le qualità greggio L. 6,62 a 7,25 al 
quintale sopra Girgenti; L. 7,15 a 7,87 sopra Ca- 
tania e L. 6,70 a 7,95 sopra Licata. 

Carhoni minerali. 

A Genova: 

Neweastle da L. 29 a 30; Scozia da L. 26 a 2! 
Yard Park 0 Newpelton vero da L. 28 a 29 
Hobbum main coal da L. 28 a 28,75. 

- Petrolio. 

A Genova il Pensilvania in barili pronto fuori 
dazio da L. 20 a 20,50 al quintale 6 in casse da 
L. 6,45 a 6,50. Nel Caucaso si praticò da L. 11,50 
a 12 al quintalo per merce di serbatoio ; da L. 16 
a 16,50 per i barili e da L.6 a 6,05 per le casse 
il tutto fuori dazio — A Triesteil Pensilvania quo- 
tato da fiorini 9,50 a ”10,25 al quint. — In Anversa 
a fr. 16.318 al deposito, e a Nuova York e a Fila 
delfia a cent. 7,10 al gallone. 


presidente Rostand @ gli altri mombri del Con- 
gresso espressero vive ammi por queste isti 
tazioni locali. "© 

Sampierdarena, 20. — Uno splendidissimo 
banohetto fu offerto dal sindseo di Genova agli 
ospiti francesi. Vi assistevano gli on. Ar 


Ban lare, 
1ca a 
aiumicala della Francia 


Armirotti, Bonzi ed altri. 


e 

Torino, 20, ore 15,20. — Tersera l'on. Chiesa 
invitò a pranzo trenta deputati piemontesi. __. 

Ne intervennero ventitre, ossia: gli on. Villa, 
Demaria, Palberti, Gianolio, Chiala, Cibrario, Frola, 
Curioni, Bonx, Favale, Bobbio, Del Vecchio, But- 
tini, Chispusso, De Rolland, Basteris, Faldella, Gio- 
vannelli, Ricci, Badini e Peyrot. 

Sebbene il banchetto fosse senza un preciso scopo 
parlamentare, la politica fu il principale argomento 
delle conversazioni, le quali, nel complesso, riusci 
rono favorevoli al ministero. 3 

I presenti si trovarono d’ accordo nel proposito 
d'appoggiare l'on. Crispi sulla via di una politica 
di raccoglimento © delle economio indicate dall'on. 
Brin nel discorso da lui pronunciato alla Società 
promotrice. 

1 deputati convennero di radunarsi in Roma al 


riaprirsi della Camera. 


Torino, 20, ore 15,40. — Il discorso pronun- 
ciato dall'on. Tommaso Villa al banchetto dell'on. 
Chiesa, è molto commentato in senso favorevole al 


ministero. 
—e— 


i, 20, oro 8.10. — Sono stati qui gli on. 
Baldassare Odescalchi e Luigi Ferrari per discu- 
tero con questa Società dei braccianti circa l'ap- 
palto ch'essa dovrebbe assumere, in unione alla 
Società consorella di Ravenna, dei lavori por la 
linea ferroviaria greca tra Ateno 0 Larisse. 

Parma, 20, ore 8,24. — L'avv. ineredi Raffo 
ha lasciato la diroziono di questo giornale Il Pre- 
sente, che è stata assunta dal dottore Emilio 
Cerioli. 

D'ora innanzi avrà carattere schiottamento ra 
dicale. 


Pisa, 20, ore 12. — Questa mattina ebbe luogo 
la distribuzione dei premi ai vineitori della prima 
garà provinciale di tiro a segno. 

Pronunciò un discorso il presidente del Comita- 
to esecutivo e parlò, quindi, il prefetto Sonsales, 
lo cui nobili e patriottiche parolo ottennero un 
vivo e prolungato applauso. 

Taranto, 20, ore 9,10. — TI calzolaio Angelo 
Palmisado, di Martina-Franca, in un accesso di de- 
lirio, ha uociso con tredici coltellato la propria mo- 
glie Anna De Felice. 

Napolt, 20, ore 17,25 — Questa mattina l'on. 
Nicotera ha offerto in sua casa una colazione alla 
baronessa Magliani e all'on. Tajani. 

— Lon. Tajani si recò all’Associaziono unitaria 
liberale. 

L'on. Nicotera lo presentò al Consiglio direttivo 
e ai molti soci zolà convenuti. 

Tron. "Tajani ringraziò dell'onore conferitogli, il 
quale lo deciso a uscire dalla sua immobilità e ag- 
giunse, senza la pretesa di fare un discorso, alcune 
parole circa le ragioni dell’attuale movimento. 

Disse non essere interamente esatto che l’on. 
Crispi faccia un governo personale, poichè, mentre 
spesso impone Ja sua volontà, subisce anche la vo- 
lontà altrui. 

Citò a prova che l'on. Crispi, dopo aver soste- 
nuto un divi sistema nella Commissione del co- 
dice penale, di eui era presidente, fece passare il 
sistema, che aveva combattuto. E colse, intanto, 
Poccasione per far rilevare i principali difetti del 
nuovo codico penale é condannare la presente a- 
narchia logislativa. 

Non volle toccara la' questione economico-finan- 
ziaria, perchè riservata alla impareggiabile compe- 
tenza dell'on. Magliani. 

Conchiuso le sue brevi parole augurando che si 
riesca a provvedere ncl miglior modo possibile agli 
interessi del paese. 


‘atanta, 20, ore 23,15. — Questa sera l’asso- 
one costituzionale progressista tenne la sua 
prima seduta. 

Intervenneto circa settecento soci; almeno altret- 
tanti non trovarono posto. 

Ebbero luogo importanti e pratiche discussioni. 

Vivo entusiasmo. 


Delle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Genova, 20. — Alle ore 12,10 ant. sono giun- 
ti i membri del Congresso delle Banche popolari 
francesi, accompagnati dall'on. Luzzatti, © furono 
ricevuti alla stazione dal Sindaco, senatore Casta- 
gnola, dal Direttore della Banca popolare, signor 
Dagnino, e da altri rappresentanti di Istituti coo- 
perativi. 

I membri del Congresso furono condotti în vet- 
ture del municipio all'Albergo Isotta. 

Stamane, alle ore nove, essi si recheranno a 
Sampierdarena per visitarvi gli Istituti cooperati- 
vi locali e sarà loro offerta una refezione. 

SETE 

Genova, 20. — Continua la visita dei con- 
gressisti agli Istituti di previdenza, fra l'ammira- 
zione dei francesi. 

1 congressisti partiranno stasera per Milano. 


Genova, 20. — I membri del Congresso delle 
Banche popolari francesi ritornati qui da Sampier- 
darena alle ore 2.30 pom. hanno visitato la Banca 
popolare accompagnati dal direttore Dagnino e so- 
no partiti alle ore 7.10 pom. per Milano. 

—_m_ 


Sampierdarena, 20. — Sono giunti da Ge- 
nova alcuni membri del Consiglio delle banche po- 
polari francesi, accompagnati dagli on. Luzzati e 
‘Armirotti, dal sindaco di Genova, senatore Casta 
gnola, e da altre notabi 

Essì hanno visitato le Sosietà cooperativo di con- 
sumo © di produzione e le case operaie. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Non è piaciuta nommeno 
a Padova la commedia Castore e Polluce di Ru- 
perti. Il pubblico rise; ma, alla fine; il sipario calò 
nel silenzio. n 

— Ad Fupen in Germania, è andato in scena 
un nuovo dramma di Augusto Tonnair La fine 
della signori: Stockem. 

1ì soggetto è stato tolto dall’ assassinio del bor- 
gomastro di Eupen avvenuto nel 1718. 

Lirica. — Il titolo definitivo dell’ opera di 
Beniamino Godard, di eui è imminente 1’ andata in 
scena all Opéra Comique a Parigi, sarà Dante. 

— AI Grand Theatro di Nizza è stato dato lo 
spettacolo di chiusura col terzo atto dell’ Aida, il 
quarto degli Ugonotti e frammenti del Faust © 
della Carmen. 

Applausi entusiastici, specialmente alla signo- 
rina Dufrane. 

Amor notturno, nuova opera buffa in un atto 
di Riccardo Mandl, è stata assai applaudita al nuo- 
vo teatro tedesco di Praga. 

— 1 giornali berlinesi annunciano che l' impre- 
sario Gardini del teatro Kroll ha scritturato il ba- 
ritono Vittorio Carpi e la cantante Tano do Vi- 
gne, che attualmente sono tanto applauditi a Brema. 

Musica sacra, — Nella chiesa di Sant'Ago- 
stino a Parigi ha avuto luogo, sotto la direzione 
del maestro Gounod, un concerto spirituale per ce- 
lebrare il cinquantenario della professione religiosa 
del padre Lacordaire. 

Il concerto si componeva di una Consacrazione, 
di un Quam dilecta, di un’Ave Maria, della Vi- 
sione di Giovanna d'Arco © di un Tantum ergo. 


SPORT 


Le Corse alle Capannelle 


fo 


Le pioggia he îeri sciupato una giornata che 
prometteva di riusciro splendida. 

Sebbene il tempo apparisse incerto fin dalla mat- 
tina, puro il concorso del pubblica alle Capannek 
le fa notevolmente numeroso. 

Al tocco la via Appia Nuova era percorsa da 
splendidi equipaggi, nei quali lo nostre più ele- 

ti signore dell'aristocrazia sfoggiavano lo pri 
mizie della moda primaverile. 

Lo carrozze a due, a quattro cavalli si seguiva 
no rapidissime; i carrozzini d'ogni specie si con- 
trastavano il terreno correndo a precipizio,mentre 
i treni ferroviari, presi assolutamente di assalto, 
trasportavano a migliaia i cittadini Vorghesi sul 
campo dello Capannelle. 

Le tribune erano affollate dal fior fiore della no- 
stra cittadinanza. 

Si notevano: le principessa o duchessa Torlonia, 
la principessa Odescalchi, le contesse Cellere, Santa 
Fiora, Mosca, Macchi, Bennicelli, le marchese Teo- 
doli, Lavaggi, Marignoli, ece; i principi Sciarra, Ro- 
spigliosi, Odescalchi, Borghese, il duca Torlonia, il 
conte Bennicelli, il barone Lazzaroni, il conte Pecci, 
i marchesi Vitelleschi e Roccagiovine, il principo 
Trivulzio, i marchesi Pandola, Sambuy © Fossati, 
il barone Bordonaro, il principe di Gerace, il conte 
Giannotti, l'on. Miceli, ec 

"Tra i tiri a quattro rimarcati quelli del pri 
cipo di Joad, figlio del Vicerè d'Egitto, del prin- 


. M. Ia Regina in caleches a quattro cavalli con 
tattistrada, giunso sul campo delle corse alle ore 2; 
insieme alla principessa Strongolì ed al marchese 
Nicolini. Portava un cappellino chiarissimo, ornato 
sul davanti da una penna di struzzo. Vestiva nn 
soprabito di velluto color viola scurissimo, guarnito 
di pelliccia. 

Alle 3.20 arrivò S. M. il Re în victoria accom- 
pagnato dal generale Pallavicini. 

Fcco il risultato delle corsi 

Prima corsa, premio dolle seuderio L. 2000, por 
cavalli interi e cavalli di 3 anni ed oltre d'ogni 
paese, metri 1000. 

Corsero: Tea del marcheso Ripanti, Perequa- 
zione di Sir Rboland, Frine del generale Agci, 
Orvieto del cav. Bertone, Fuso del conte Denis 
Talon, Guitare del marcheso Birago, Your Grace 
della razza di Sansalvà, St. Peter del sig. Ranucci. 

Giunse primo: Sf. Peter del sig. Ranucei (nostro 
favorito); secondo, Guitare del marchese Birago; 
terzo, Your Grace di Sansalvà. 

Corsa molto apprezzata. Your Grace favorito dal 
pubblico perchè appartenente a buonissima classe, 
ebbo buona partenza e condusse la corsa ad una 
andatura velocissima; ma fu presto raggiunto da 
St. Peter che vinse per varie lunghezze. 

Molto ammirato, per le sue bello forme, St. Peter. 

seconda corsa, premio del Tevere, lire 2000, ca- 

i interi © cavallo di 3 anni ed oltre nati in 

ia, distanza metri 1400. 

Corsero: Favorita del bas. Greco, Andredo del ba- 
rone Bordonaro, Filiberto del Duca di Marino Enéo 
del generalo Agei, Balia del cav. Bertone, Pri- 
matera del conte Denis Talon, Poverino, razza di 
Sansalvà, Fiordiligi di C. Calderoni, Veritas del 
marcheso Fassati, Tea del marchese Ripanti, Spes 
del marchese Birago. 

Giunse primo Zilberto del Duca di Marino, se 
condo Poverino e terzo Audredo. 

Filiberto, viucitore del Derby dol 1888, vinse 
facilmente questa corsa, quantunque la sua vittoria 
riuscisse inaspettata anche al suo proprietario: en- 
trò, per altro, al pesaye completamente zoppo. 

‘Perza corsi, premio delle Capannelle, liro 5000 
per cavalli interi e cavallo di 4 anni ed oltre, di 
ogni paese. Distanza, metri 3200. 

Corsero : Sorrento del marchese Benzoni, Yre- 
molo del duca di Marino, Curraghmore di Mr 
Yellow e Gulane della razza di Sansalvà. 

Giunse primo Curvaglimore di Mr Yellow, quo- 
tato a 112 (nostro favorito); secondo Gullane, quo- 
tato a dj e terzo Sorrento, quotato a 10. 

Corsa interessante e grandi applausi dal pubblico. 

Molte scommesse. 

Dopo questa corsa, S. M. il Re, accompagnato 
dal gen. Pallavicini, visitò lo scuderio od il pesage, 
trattenendosi a parlare con il principe Trivulzio. 


Quarta corsa, premio Albano (Handicap) L, 3000 
per cavalli interi e cavalle di 3 anni ed oltre di 
ogni paese, Distanza 2000 metri. 

Corsero: IMustrisimo di Don Rodrigo, Frank 
Patros del Duca di Zoagli, Fitz Hampton di Sir 
Rholand, Volturno del sig. Calzolaio, Gambetta del 
cav. Bertone, Vespa del sig. Petrilli Tppogrifo del 
sig. Calderoni, Metello del cav, Bertone. 

Corsa animatissima e interessante, giacchè tanto 
Frank Patros quanto Fifz Hampton, prenderanno 
parto al Gran premio di Roma. Fitz Hampton, do- 
po mille metri di percorso, prese la testa e si man- 
tenne fino al traguardo. Giunse secondo Frank 
Patros, terzo Gambetta. 

Quinta corsa, Military (utlciali R, Esercito) pre- 
mio lire 1500 del ministero della guerra per ca- 
valli di servizio appartenenti ad ufficiali del R. Esei- 
cito. Tenuta militare con tracolla di colore. Di- 
stanza 2500 metri con 9 ostae_li. 

Vi corsero: Lucilia del magg. Rodolfo Pugi, Miss 
White del tenente Gustavo Rubin, Sakuntala del 
tenente Angelo Corti, Bromsgrove del ton. Fon- 
tana, Nerva del ten. Guzzolini ed Hellenica del to- 
nente Piacentini. 

La corsa destò vivo interesse. 

Hellenica (nostro favorito) non sì trovava ieri in 
buone condizioni; per parecchio tempo tenne il 
primo posto, ma pochi metri prima di giungero alla 
mèta fu passata appona per mezza lunghezza da 
Miss White del tenento Rubini. 

Il tenente Fontana cadde da cavallo senza farsi 
alcun male. 

Come conclusione constatiamo il successo dei 
nostri favoriti. Speriamo che i lettori ne abbiano 
approfittato. 

Al ritorno nessun incidente. 

Un pubblico numerosissimo stazionava nelle vie 
Appia Nuova, Merulana, Agostino Depretis, Na- 
zionale e Corso. 


COSIOSIISICIOICICIIIIIIOIITIII 


Villino a Civitavecchia seme" tc om 
pletamente ammobigliato. Dirigersi via Venti Set- 
tembre, N. 4, piano terreno. 


_ NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTL 


E Fulmine globulare, la 
rance registra un curioso caso di 
Pi ad si 
globulare, prodoiosi duranto una Compete ale 
dla nave Edoward nel porto dell'iavre © * 
bastimento era continuamente avvili 
lampi; undici marinai furono rovesciati n 
e; ella vista, durante. pi 
giornata. Da; mi 
II secondo @ îl quartior mastr 
i oi 0 furo 
riamente colpiti dalla scarica, che tolse ai uc, 
essi l’uso della parola per cinque ore. © ‘'° dl 
Tre palle di fuoco facero esplosione tugli at 
della navo, con un ramore spaventevole proitiza 
do sulla navo dello scintillo infiammato. si 
La violenza di queste manifestazioni tempestoy 
deve essere attribuita alla natura del carico, ina, 
ramente composto di minerale di ferro. 0 "!* 


er al Pubblico 


Li CALENDARIO 
LUNEDÌ, 21 Aprile 1890. - 8. Anselmo. 
Leva ii sole sn. — tramonta al 
Lera a fell’ ce ii — CREA 


Bollettino Meteorico 
20 Aprile 1890. 


Europa depressione Polonia. Alta pressione Mosca ti 
TULA Roe Cost Val Pesante Re a I 
Nelle 24 ore poca pioggia Nord © Centro. Slamane naro. 
1oso quasi dovunque, venti deboli variî. 
Probabilità: venti freschi quarto quadrante al Sul: du 
toli quarto quadrante altrove, Cielo nuvoloso piovoso ‘Ce 
tro e Sud, Sereno nuvoloso al Nord. 7 


GUIDA DEL FORESTIERE, 


I.umecaì — Galleria dell’ Accademia di 8. Lnea 
ic 1 alle 9; il museo artistico industriale dalle 4 alle 9; 
del Collegio Romano dalle 9 alle 3: la villa Doria: 
ia villa Celimentana la villa Bonaparte, i 
combe di 8. Agnese sulla vin Nementana di $, Ci 
&. Sebastinno fuori porta 8. Sebastiano dalle 9 nile 5, ce. 
ituate le ore pomeridiane dei giorni festivi, Musei, Gale 
lerio, Logge ecc. del Vaticano dalle9 alle 3,i biglietti alle 
baselate, alla prefettura al palazzo del Vaticano. 

Palazzo Renle visibile il giovedì e la domenica. 

Musei capitolini dalle 10 alle 9, L. 0,50, — Musto Borgia. 
no (Propaganda Fide) dalle 10 alle 12 — Museo Lateranense 
saero e profano dalle 10 alle 4 — Palatino, Terme di Cara 
calla e di Tio ingr. 1.1; dallo 3 al tramonto. 

Castel 8. Angelo tutti i giorni, permesso alla divisi 
militare ala Pilbita. earn vi 

Tabolario e Torre Capitolina (Campidoglio) dalle 10 
aaa pitog] allo 

Galleria Borghese dalle 9 alle 5; permesso alla compati 
storia del palazzo. — Galleria. Barberini dalle 12 alle 5 — 
Galleria Corsini (Accademia dei Lineei) dalle 9 alle 3 pom. 


pato di 


pu) ponte 
i una mezza 


$. Luca) dalle 9 alle 3 - Vaticana dalle 9 albi - Nazione 
Vittorio Emanuele dalle 9 alle 3 e dalle 7 alle 10, 


Monoverbo 
TFoO 
Spiegazione della Sciarada di ieri: 
FRA-GOLA. 


DECOHISOVICIICIHIGIVIVOIOTVITI, 


Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
‘massimo 20,0 — minimo 10, 


Giunta amministrativa. — La Giunta 
provinciale amministrativa nella sua ultima seduta 
ha approvato le seguenti deliberazioni : 

Segni — Approva I’ agginnta apportata al regolamento 
di polizia rurale. 
vitavocchia — Respinge îl ricorso presentato contro la 
eloggibilità a consiglieri dei signori Gargano, Simeoni, Al 
eri, Manzi ed Aequaroni, e quello presentato contro la die 
chiarata incloggibilità di Palma Filippo. 
prova la transazione cogli credi Massimk 
sulla vertenza per esproprizzione 
Genazzano — Respinge îl ricorso dell’ex-segretario Sena 
contro il suo liconziamento, 
il ricorso di Giuli Domenico contro la 


Piperno — Approva il regolamento per la tassa sui cant 
Paliano — Approva la transazione coi fr-Ili Vannutell 
Roma (Osp. 8. Gior. de' Fiorentini, O. P. Amici, Confrs 

8, M. dell Orto, idem S. Eligio de' Ferrari , Cous, 8. M. 2 

È. Onofrio, Arciconfe, Gonfalone) — Civitarecelia (Orfanoty 

fem) — Grotte di Castro (Orfunot. fem) — Approva È 

consuntivo 1898. 

"Roma (Monte di Pietà) — Approva i Gonsuntivi 15578, 
Montefiascone (Orfanot. fem.) - Canepina (Ospodate) + 
Idem 1887. 
Roma (Arciconf. Orazione e Morte) — Respinge doman 
tiro di somma dalla Cassa Depositi © Prestiti. 
Viterbo (Osp. Grandc) — Antorizza il ritiro ed il rinve 
stimento del credito Vittori. 
'Givita Castellana. (Orfanot. Stefani) — DA parere faro: 
‘approvazione dello Statuto organico 
ue. di Carità) — Approva Îì capitolato d'ap 
patto per Ta esattori 
Roma (0op. SS. Salvatore) — Approva la transazioni 
Crivelli. 
Viterbo (Osp. degli Espasiti) — Approva la reecisione 
del contratto di Esattoria. 
Roma (Confr. Operai della Divina Pietà) — Antoriza la 
proroga chiesta dagli Arbitri della sentenza el Pr. Corsini, 
‘Roma (Cons. Mendicanti) — Autorizza il ritiro di L. 5 
quia Cassa Depositi © Prestiti, 
natale di Roma — Il 21 aprile è na 
data memoranda per Roma, per la eterna Roma, 
la quale oggi appunto festeggia il. sno natalizio» 

Secondo la cronologia Varroniana, la nostra città, 
sorta 753 anni avanti Cristo, compirebbe oggi il suo 
264° anno. Catone invece la dice fondata due an- 
ni dopo. 

Comunque sia, è una bella età. Eppure, malirado 
la sua vecchiaia, Roma è pur sempre giovane ; ciò 
che dimostra che non ha alcuna volontà di morire 

Per tale ricorrenza, questa sera saranno illumi- 
nati i palazzi Capitolini e il Colosseo ; il concerto 
municipale suonerà in piazza Colonna. 1 corpi ar- 
mati dipendenti dal Comune, vestiranno oggi alta 
tenuta; le campane del Campidoglio suoneranno 
alle 8 ant. e sulla torre sarà issata la bandiera na 
zionale. 

GI uffici munielpali — Oggi, ricorrendo 
il natale di Roma, gli uftici municipali rimarranno 
aperti dalle 10 ant. al tocco. 

N general di San Marzano — Ieri mat- 
tina, alle 10, il tenente generale di San Marzano, 
nuovo comandante del nostro Corpo d'armata, si 
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pe sa na 


N] 


109 ArPENDI 


PECCATO SENZA COLPA 


Romanzo pi CARLO MEROUVEL 


« Perchè non avete parlato sempre così? 

« Vedo con piacere che oggi, invece di minac- 
ciare, pregate. 

« Forse voi siete migliore di quello che io ab- 
bia potuto pensare. 

« Voglio credere che siate sincero, e che pro- 
viate davvero i sentimenti di eni mi scrivete. 

« Quanto a me vi dichiaro francamente che non 
conosco queste passioni esaltate. 

« Ma ho promesso ! 

« Perciò manterrò fedelmente la mia parola. 

« Il giorno tre aprile voi sarete l'arbitro del mio 
destino. 

« Voi avete ragione di dire che, in caso, mi do- 
vrete a colei che io piango ogni giorno. 

« Senza mia figlia, voi non mi avreste mai più 
riveduta. 

« E' lei, lei sola che fa piegare il mio orgo- 
glio © tacere i miei risentimenti. 

« Barebbe assai più generoso da parte vostra 
rendermi insieme mia figlia © la mia ribertà. 

« Che cosa potete sperare da una unione stretia 
tottò tali apici? © 


« Quale avvenire cî preparate ? 

« Ma poco importa. To sono impegnata con voi, 
perchè voglio riavere mia figli 

« Par la seconda volta, dunque, voi avrete com- 
piuta una violenza per possodermi. 

« Notate, però, che queste violenze sono inde- 
gno di un uomo onesto. 

» Perciò pensateci bene. 

« E' un ‘affare fra voi e la vostra coscienza. 

« Decida essa. 

« Possa Dio perdonarvi i dolori che mi avete 
fatto soffrire. 

« Innocente © rassegnata io mi abbandono alla 
corrente che mi trascina, senza neanche cercare 
di Jottare contro di lei. 

« Giovanna Descombes. » 


La bella fanciulla di Colombier non si era riso- 
luta senza lotta a rinnovare quella promessa a una 
scadenza determinata che l'atterriva. 

Ma prima di ripetere quel consenso, Giovanna 
aveva ricorso al solito consigliere. 

Appena ricevuta la lettera di Claudio, Giovanna 
era andata a Besanzone a trovare il vecchio De- 
"scombes. 

TH banchiere aveva letto atientamente la lettera 
del marchese, ma era rimasto impenetrabile quanto 


gitiva espressione di gioia, su quella maschera di 
cera in apparenza insensibile e dura. 

Eppure il padre di Ferdinando provava l' emo- 
zione del cacciatore che vede la selvaggina avvi- 
cinarsi alla trappola da lui tesa. 

Giovanna, visto il silenzio assoluto del banchie- 
re, aveva dovuto domandargli: 

— Che cosa debbo fare? 

Il padre di Ferdinando Descombos le prese la 
mano, E, fissandole in volto i suoi occhietti pene- 
tranti, le disse: 

— Questo matrimonio vi spaventa ? 

— Sì 

— Lo comprendo, ma bisogna consentirvi. 

— Lo volete? 

— Io non posso comandarvi... ma non esito a 
dire che lo desidero. 

— E sieto voi che mi date un tale consiglio? 

— E' il mio dovere. 

— Avete dunque qualche progetto ? 

— Anche se ne avessi non ve li rivelerei. 


— Eseguire la vostra promessa. 

E, vedendo che la giovane vedova era vicina a 
scoppiare în pianto, il banchiere soggiunse: 

— Sottomettetevi, figlia mia, al vostro destino, 
e siate certa che voi non perderete nulla nè della 
mia stima nè del mio affetto. 

Giovanna Jausset, sullo scrittoio del banchiere, 
scrisse la sua lettera a Claudio. 

ll giorno in cui il marchese la ricevette, il ea- 
pitano Bonnin, chiuso nel forte di Montronge sino 
al venti febbraio, arrivava al castello di Montre- 
vers dove sua sorella, la baronessa di Senecey, era 
stata costretta, con suo profondo dispiacere ad abi 
tare durante l'assedio. 

Egli, che si era difeso lungamente eqntro gli anni, 
aveva perduto in pochi mesi il terrero valorosa- 
mente conservato. 

Mentre prima era ancora inapparenza giovane, 
ora, a cinquantasei anni, ne mostrava più di ses- 
santa. 

Le disgrazie del paese la perdita di Gabriella lo 
avevano affranto. 

_1l capitano Bonnin era appena da poche ore ar- 
rivato a Montrevere, quanto glì fu recapitato il 
mae piovono ico biglietto: 

* Se il capitano Bonnin, al suo primo viaggio a 
Besanzeno, vuol prendersi il fastidio di passare 
dalla banca Descombes, da) sei al venticinque mar- 
20, Ticeverà informazioni precisisziome sopra un af- 
fare che la interessa, ma intorno sì quale è recco 


sario che egli conservi con tutti il più assoluté 


segreto. » 
Le ultime parole erano sottolineate. 


VI 
Dictro le quinte. 


Parigi si era riaperta, e presentava un aspello 
che era in pari tempo desolante e meraviglioso. 

Si sarebbe detto che la capitale della Francia 
fosse divenuta un immenso caravanserraglio, dove 
si vedevano tipi di tutte le nazioni. 

Eà erano tipi inquietanti ! 

Infatti, avventurieri d'ogni parte del mondo ave 
vano affiuito alla grande città. 

Il quattro marzo, nel pomeriggio di una vert, 
splendida giornata di primavera, un uomo entrò 
nel palazzetto della via di Atone. 

Quell'uomo aveva un non so che di misterio®0 
nella sua persona e nella sua andatura. 

— La signora è in casa? — domandò alla C&* 
meriera creola; che lo aveva introdotto. 

— E' in casa e vi attende, signor Muller — 1" 
spose la ragazza. 

Il palazzo non aveva mutato. 

Aveva sempre lo stesso Tusso e le stesse ApP® 
renze di agiatezza. si 

La contessa Sarah attendeva quell'uomo nel 0 
salottino. 
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«sori abbiamo notato îl Baccelli, di 
lo lia elogiato il progetto di Riforma 
Universitaria. n 
Uugieano. — Una folla enorme si accalcava 
diri, sno dalle 10 112, nella sala sopra- 
She il portico della Basilica vaticana, 
qecle 19 e mezzo atrivò il Papa in portan- 
incuito dalla sna Corte, e accolto da vivi e 
ti applausi. 
“ono. circondato dal S. Collegio, ad un 
mne, letto dal enpo del pellegri- 
| l'entetice rispose con un breve discorso, 
“ilo accentuò la posizione insostenibile fatta 
diltimno italiano alla S. S. Stigmatizzò l'an- 
fici tempi, e deplerò ln guerra che si va 
i iulo continuamente alle istituzioni ecclosiasti- 
"i loro cd al Romano Pontefice. Conchiuse, 
L gindesi che Dio ponga fine ad un tale stato 
sedia, fanto deplorevole. Il discorso fu spesso in- 
iplausi, specialmente quando ricordò 
novo codice contro il clero, l'imbal- 
antielericali ed il discorso di 


Vimessi, quindi, al bacio della mano e del pic- 
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noi appartamenti, in mezzo ad ap- 
donci cd evviva. 

il Papa aveva un aspetto fioridissimo, e dimo- 
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tin evinizio opergio, — Ieri mattina, alle 
oe 10, nella sala degli artisti, in via Margutta, 
ebbe Inogo il Comizio privato indetto dalla Com 
missione permanento degli operai disoccupati per 
settare le basi di una lega generale fra i lavoratori. 

V'intervennero circa 500 operai. 

(li operai Tognetti, Cortonesi ed Alessandri com- 
Iatterono vivacemente il. progetto della Commis 
cone ritenendolo di difficile applicazione, mentre 
sono reelamati pronti ed efticaci provvedimenti 

Ditesero le proposte della Commissione n 
Ciurri e Mandri, consigliando la calma 
avi mezzi legati. Dimostrarono l'opportunità di 
tina Associazione internazionale tendente a con- 
quistare il diritto permanente al lavoro e della or- 
samizzazione di una Società generale di mutuo 
soevorso che provveda gli attrezzi necessari al la- 
voro e distriluisca gli appalti în forma cooperati- 
va, fomendo i mezzi per dare una sufficiente istru- 
zone professionale ai soci e ai loro figliuoli. 

Topo parecchi discorsi accentuati per. parte dei 
ttatelli Bardi e degli operai Bartoli ed Avanzini 

il seguente ordine del giorno proposto 
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ali perai di Roma, convocat 
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La Commissione non accettando tale ordine del 
giorno, si dimise immediatamente. 

Fu surrogata da un’altra composta degli operai 
‘Tognetti, Calcagno, Bardi Arduino, Cortonesi, 
Volpari, Bianconi, Paoli, Bernieri e Bobili, eletti 
ver acclamazione. 

AI Heco musicale. -- Icri, nel salono d 
ravcademia di 8. Cecilia, fu dato un saggio di mu- 
ica elassica dagli alunni del liceo. 

Il programma comprendeva mus Raff, Joa- 
chin, Hunten, Spolr, Heusott, Donizetti, Sgambati, 
Weber, Bazzini, Beetowen, Halevy. 

Presoro parte al saggio gli alunni Bustini, Crema, 
Lalquì, Lucietta, Fossati, Gazzani, Peccenini, Renzi, 
Calamani, allievi del I, Il e II anno di violino 

maestri De Sanctis e Monachesi, Lucentini, Lu- 
atelli, Cavi, Reanda del II © IV anno di piano- 
forte — maestri Giordani, Pinelli, Pellissier — Zotti 
€. MII anno violoncello — maestro Furino. 

II saggio riuscì completamente: specialmente ap- 
pluudito il Zotti, in una romanza per violoncello 
lia rosa » di Spohr, la signora Reanda IL, în un 
fondò di Weber e il sig. Calamani in una elegia 
per violino del Bazzini. 

La sala era affollatissima. 

Conferenze festive. — La conferenza te- 
nuta ieri mattina al Corso Vittorio Emanuele, dal 
5ig. Vittorio Striugher, aveva attirato numerosi 
uditori, fra cui abbiamo notato gli onorevoli Rizzo 
© Ferraris, i prof. Cerletti, Danesi, Pieruccotti, ed 
un'eletta di signore e signorine. 

L’egregio conferenziere ha esordito col. rilevare 
che in Italia esistono bensi ammiratori della vita 
campestre; ma la massima parto di essi conside 
rano la campagna soltanto come un luogo di deli- 
zia e di passatempo. se 

‘Ricordb che oggi l'agronomia come peiensa è 
stata dichiarata decaduta o presso ad esserla. 


a chiamarli fiere della vanità, per la grande fac 
ità con cui si elargiscono premi, © perchè gene 
ralmente il pubblico vi affiuisce non allo scopo 
d'istruirsi, ma solo a fine di soll 

Si augurò che nell'ambiente politico, fattosi più 
favorevole agli interessi dell'agricoltura, si formi 
un vero e forte partito agrario superiore alle pas- 
sioni politiche, come già, capitanato dal Méline, 
esisto nella vicina Francia. 

Venendo poi a parlare del ministero, e più spo- 
cialmente della Direzione generale dell'agricoltura, 
ha riconosciuto che molto deve il paese all'illu- 
stre comm. Miraglia, che dirige tale importante 
servizio, ed ha saputo ottenere splendidi ristltati, 
malgrado l'apatia del paese ed i mezzi relativa 
mente meschini messi a eua disposizione. 

Deplorando in seguito la nostra eccessiva emi- 
grazione, ha rilevato come l'esuberanza di braccia 
più che alla mancanza di capitali, sia dovuta al di- 
fetto d'intelligenza direttrico ed all’esiguo numero 
di persone che con intelletto di amore si occupa 
no della campagna. 

Disse tristo spettacolo In ressa che si fa oggi 
per ottenere un impiego nelle pubbliche ammini. 
strazioni, mentre occorre all'agricoltura italiana il 
massimo impiego d'intelligenza, perchè possa su- 
perare la erisi che la travaglia. 

E rivolgendosi poi alla donna l'ha stimolata a 
non disdegnare di occuparsi delle faccende dome- 
stiche ed agricole e a ritenere che il titolo di buo- 
na massaia deve essere lusinghiero tanto per la 
principessa, quanto per la più modesta borghese. 

L'egregio conferenziere ha terminato la sua for- 
dita lettura, che è stata vivamente applaudita, fa- 
cendo voti che l'Italia nostra, com'è risorta poli 
ticamente, abbia a risorgere anche economicamente. 

Accademia di S. Ceellla, — Ieri, dopo 
un esame sostenuto splendidamente, alla sedicenne 
signorina Giulia Giobbe, allieva della distinta mae- 
stra, signorina Sofia Sarzana, venne conferito il 
diploma di maestra arpista. 

I nostri sinceri rallegramenti ad ambedue. 

Marcia ginnastica. — Circa 300 alunni 
delle nostre scuole elementari eseguirono ieri una 
marcia ginnastica fino a ponte Nomentano. 

Appartenevano tutti alla scuola Pestalozzi, divi 
si în undici plotoni o guidati dai maestri signori 
Turchi, Borla, Delicato, Palatta e Placidi. 

Giunti alla inèta eseguirono diverse evoluzioni 
militari in ordine chiuso e sparso, facendo poscia 
colazione sul prato. 

Ritornarono vispi e freschi come so si fosse trat- 
tato di una breve passeggiat 

Il concerto del Circolo della Sacra Famiglia, di- 
retto dal prof. Saddi, tenne allegra la graziosa seo- 
Ileresca suonando bellissime marce. 

Seguirono la sim a colonna il signor Berto] 
ai, consigliere del Circolo della Sacra Famiglia, il 
signor Di Donsto, direttore della scuola Pestaloz- 
zi, © moltissime famiglie degli alunni. 

AI ritorno gli al i visitarono la scuola subur- 
Dana, diretta dal signor maestro Giallo, il quale 
con squisita cortesia offrì della marsala ai diretto 
ri, insegnanti ed ami 

Il direttore, Polacco Giuseppo, si rallegrò viva- 
mente con la scolaresca per l'ordine e la disciplina. 

Musica saera — A San Pantaleo venne ieri 
eseguito splendidamente nn capolavoro dell’insigne 
Palestrina, la messa scritta per Papa Marcello, con 
una gran massa corale scelta trai più distinti pro- 
fessori © dilettanti della capitale. Diresse il mae- 
stro comm. Moriconi, che in quest'occasione fece 
apprezzare pure una sua bellissima composizione a 
sole voci. 

Una inaugurazione, — Ieri, nei locali del 
l'Antica Villetta, in via Flaminia, fu inaugurata la 
trattoria del Tram Elettrico, condotta da Luigi Ca- 
paleoni e Alberico Pierotti. 

1 vini squisiti, il servizio inappuntabile e il nome 
dei conduttori, molto conosciuti in Roma, fanno 
prevedere grande concorrenza di pubblico, special 
mente nelle prossime feste di maggio. 

Festa da ballo. — Bellissima fosta l'altra 
sora alla Società fra cuochi e camerieri. I signori 
Ronzi e Singer, Aragno ed altri offrirono magnifici 
doni per la lotteria. Il presidente sig. Giovanola 
e i membri della commissione furono 
gentilissimi. Le danze, animatissime durarono sino 
a giorno. 

Viaggi importantissimi — 1 più interes 
santi viaggi organizzati per l'estate ed autunno dal- 
V'Agenzia Chiari (n. 4 Via Cappellari, Milano), sono : 
quello della Germania, Danimarca, ia Norvegia, 
Capo-Nord, Russia, Polonia ed Austria. con_par- 
tenza da Milano il 9 giugno p. v.; quello di Vien- 
na, Budapest, Dresda, Berlino, Monaco e Svizzera, 
con partenza il 21 luglio; quello del 20 agosto, 
che visiterà la Svizzera, Londra e la Esposizione 
di Edimburgo, e quelo dell’I1 ottobre per Vienna, 
Costantinopoli, Atene e l'Arcipelago Greco. 

‘Per programmi ed informazioni dirigersi alla sud- 
detta Agenzia a Milano. 

Ferl alle Capannelle. — Durante le corse 
ieri alle Capannelle, furono arrestati alcuni indi- 
vidui che vendevano dei biglietti da live 0,50 
d' ingresso al recinto. Costoro furono però, quasi 
Subito rilasciati perchè si constatò che li vonde- 
vano in piena buona fede. 

°° poco dopo le corse alla stazione ferroviaria 
delle Capannelle, il carabiniero Torelli Giuscppe 
cadde da cavallo, fratturandosi il braccio sinistro. 

Ne avrà per un mese. 

Apoplessie. — Ieri, in via Monte Giordano, 
certi Loffoli Laura, di anni 75, colpita da apoples- 
sia, moriva mentre veniva condottaalla Consolazione. 

Un omicidio In provinela, — Ieri sera, 
in una straduccola di Castelgandolfo, venivano & 
rissa alcuni vignaroli, per divergenze sul giuoco 
della morra. 

Posto mano ai coltelli, certo Marazzi Alfonso 
riportò, ad opera del suo compagno Galli Giuseppe» 
tia tremenda coltellata al cuore, che lo rese al- 
V'istante cadavere. 

Il Galli si diede alla fuga ed è tuttora latitante. 

Il fatto produsse una profonda impressione nella 
cittadinanza, perchè îl Marazzi era amato e stimato 
da tutti per le buone sue quali ù 

Un po' di tutto, — lcrsera, in via Buonar- 
roti, il chiavaro Santangeli to, di Formello, 
per motivi di giuoco, ebbe una sassata alla testa 
li eerto Nicola, riportando ferita guaribile in 10 
giorni. 
£°°7°Lo guardi municipali hanno denunciato: 

Per traggressione all’art. 481 del Codice penale: 
Mercuri Augusto, Salvaggi Francesco, Sconocchia 
Pietro; per Dart. 476: Falenn Vincenzo, Celli Pie- 
tro, Marcangeli Oreste, Wider Giuseppe; per l'art. 

Fossa Antonio; per spendita di un biglietto 

so da L. 10: Lanci Lucio; per maltrattamenti 
agli animali: Tosi Felice; per questua illecita: Leo- 
nardi Barnabò. 

In piazza S. M. Maggiore, la calaonara Tao 
chini ‘Perosa, da Viterbo, per gelosia, ebbe un coh 
po di rasoio da certa De Angelis Annunziata, che 
le cagionò una ferita alla testa sanabile in 10 giorni. 

Thos, Cook e figlio, Banchieri e Cambia- 
valute, 1-B e 2, Piazza di Spagna - Roma. 

‘nre grandi vendite — Le vendite del mo- 
bilio del barone Nobile Ekert, e delle quali par- 
lammo ieri, ricordiamo, nell'interesse del pubblico, 
che hanno luogo domani 22. mercoledì 28 e gio- 
Vedì 24, in via Nazionale, palazzo Morosi, 
angolo via Torino, ove ogni cosa è stato traspor- 


tato. Ora si sta mettendo tutta la mobilia în per- 
fetto assetto. Vi sono camere da letto in noce, sale 
da rivevere con mobilia dorata e riccamente inta- 
gliata, no: a stile antico, duo pianoforti séere- 
faire, lampadari, candelabri, vasi vori giapponesi, 
sopramobili giappones', sofà e poltrone di Vienna, 
tavoli ricamati con seggiole d’occompagno, magni- 
fici quadri moderni con ricche cornici a sbalzo 
intagliato e dorate, tappeti di Bruxelles per pavi- 
mento e tappeti turchi e vellutati per salotto, ten- 
de, portiere, sofà, poltrone e sedio alla Luigi XY, 
stituo veneziane rappr. 2 mori: mobilia e stovi- 
glia per camera da pranzo, cassaforte, specchiere 
fitturate, servizi da champagne e quant'altro come 
Ha elenco redatto dai signori Castelli e Muecioli 
Giulio, © che si dispensa nella galleria Regina Mar- 
gherità. Si tratta, insomma, di tre notevoli vendite, 
file quali certo non mancherà il concorso del pub 
blic 

‘Alle famiglie. — In Via Farini, N.19 0 21, 
martedì 22, e mercoledì 28 corrente, alle ore 10 ant. 
Si vende all'asta pubblica tutto ll mobilio, tappes- 
Torio, un piano-forte Pleyel ed altro, che guarni 
tano l'appartamento, posto nelle vicinanze dol lo- 
tale sudd. Il catalogo si dispensa gratis al negozio 
del perito Ernesto Tomei, in Piazza 8. Apollinare, 44- 


‘Ba affittarsi per 11 1° giugno apparte: 
niento esposto a mezuogiorno al 2° piano 


lazzo del Banco: di Roma, via Pritone N, 96, com- 
posto di 30 vani cires; od altro al 4° piano di vani 
10, dove trovasi pi temente la pensione Mac- 
pherson, forniti ambedue di ascensore, gas, cam- 
panelli elettrici e camere da bagno. 
Malattie vie urinarie e delle doi 
— Dottor Giorgini, consultazioni private tutti i 
giorni, via Venezia 18, dalle ore 4 alle 6 pom. 
- 1 veri carel fi alla giudia. — Non più 
in Ghetto, ma nel negozio di vino dei canelli in 
via Umiltà N. 74 e 75, vicino Galleria Sciarra. 
Vendita di riceo mobilio — Domani, 
martedì, nello stabilimento di vendita in via dei 
Pastini 98, si vendono tutti i mobili di una distinta 
famiglia romana, che guarniscono: salottino com- 
pleto, stile Luigi XVI, camera da letto e camera da 
pranzo. 
Nl perito incaricato : Pietro Palozzi. 
se se 


Piccola Cronaca di Roma 


Fituazimne della Banca Nazionale Tumcana 


ATTIVO 
Casse è riserva 48,410,125 23. Capitàle 
Portafoglio —49,129,382 59 Massa di Riap. 
Anticipazioni 11/471,380 54 Cireol. Biglietti 
Valori pubbl. ed Banca, fedi di 
altri imp. dir. 15,757,088 93 credito, boni 
Titoli 3,966,019 07 
Crediti 20,880,299 60 
Bofferenze 100,619 96 
Depogiti 39,161,255 82 
Partite vario 4.029,864 06 


PASSIVO 
90,000,000 — 
3,317,908 90 


88,816,71 — 


‘viti a scadenza 27,339,058 28 
Deposit. oggetti 
e titoli per eu- 
stodia ege. 
Partite varie 


97,163,255 88 
2,396,901 29 


Totale 190,809,416 76 
Bpeso del corr. 
sero. da liq. 


Totale 189,823,691 % 
Rend. del corr. 
947,417 83 Esere. da lig. 1,324,143 35 


Navi armate. 


Quest'oggi parte da Napoli per Massaua lo.Seri- 
sia em & bordo il colonnello Piano. 5 
Dendolo, il Duilio © il Falco vono giunti a 
Catania, il Dogali a Gacta. 


Informazioni ESTERE 
Stanley 


(N.) Bruxelles, 2, 2,95 pom. — All'arrivo 
ieri di Stanley, la guardia civica del sobborgo di 
St. Galles faceva gli onori alla stazione. 

Lungo il percorso l'esploratore fu molto accla 
mato dalla folla. 

Le feste în suo onore sono incominciate. 

Giovedì la Società geografica darà una. grande 
soîrde e il giorno dopo Stanley partirà per An- 
versa. 


Ottima combinazione. — Offresi alloggio 
e vitto a capitalista che prestasse lire cinque mila, 
garantite, per dare maggiore sviluppo ad un Hòtel- 
Pensione, nel centro di Roma, che ha 20 anni di 
esistenza. 

Scrivere: H. B. fermo in posta. 

_ Sempre in Ghetto, — Per le carciofolate 
il noto Rosselli dispone di un vasto locale con sa- 
le interne în via Arenula, prossimo al ponto Ga- 
ribaldi, con scelti vini cucina. 

1l dott. Francesco Fellel, giù assistente 
alle cliniche per le malattie di naso, gola e oreo- 
chi alî Università di Napoli, dà consulti ogni gior- 
no, dalle 9,30 alle 5 pom. Corso Vittorio Emanuele 
18, piano 2, presso il Gesù 

Appartamento di sci camere, ingresso e cu- 
cina — Via Condotti, 44, piano 2.0, angolo piazza 
‘Trinitari e via Condotti. Le chiavi al piano stesso. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — All apertura della nuova sta- 
gione tentrale, colla Lucia di Lammermoor cd il 
hallo Antiope, accorso iersera un numerosissimo 
pubblico. Questa eccezionale affluenza vuolsi attri- 
buire in gran parte al nome bellissimo della pro- 
tagonista signora Giuseppina Gargano. Il pubblico 
di Roma sapeva di ritrovare in questa valentissi- 
ma artista una delle sue più care conoscenze, re- 
duce oggi în Italia da un lungo e non mai inter- 
rotto cammino trionfale percorso nei principali 
tentri d Europa. 

Fd il pubblico infatti non s'ingannò. 

Giuseppina Gargano, sino dalla sua aria di sor- 
tita è apparsa subito, quale è veramente, una can- 
tante di prim'ordine. 

La sua figura bella ed aggraziata, la voce mor- 
dida, soave, docilissima, la rara estensione del suo 
registro vocale, la bella eguaglianza del suono, la 
sua perizia di canto, la sua vocalizzazione sobria 
e corretta, la grande compostezza ed arte di fra- 
seggiare ln rivelano subito per una cantante otti- 
ma ed un'attrice distintissima. 

L’ accoglienza fattalo iersera non poteva essere 
più sinceramento ed unanimemente festosa: entu- 
siastica in alcuni punti. 

Acclamata infatti calorosamente dopo la cavati- 
na dell'atto primo, suscitò un deciso entusiasmo 
nella cabaletta che dovette ripetere. 

Una splendida ovazione salutò in seguito la di- 
stinta artista alla grande scena della pazzia, dopo 
la quale venno chiamata per quattro volte al pro- 
scenio in mezzo ad applausi infiniti. 

Insieme alla Gargauo si presentarono iersera il 
tenore Pagano, un artista che ha voce facile e sim- 
patica © canta con un certo buon gusto, ed il 
titono Giannini Sisco, anch'esso dotato di buona 
voce. 

L'orchestra è sempro quella valorosa di Roma © 
la bacchetta sempre quella. sicura © intelligentissi- 
ma del Mugnone. 

Bene i cori: decoroso l'allestimento scer ico. 

Nel ballo Antiope si è prodotta una nuova pri- 
ma ballerina, della quale non possiamo dir beno 
davvero. 

Quosta sera e domani riposo: mercoledf seconda 
rappresentazione. 

Valle — Bel teatro ierséra' alla rappresontà- 

Dora 0 le sp: 

L'esecuzione non poteva essere migliore, e la si- 
gnorina Mariani, il Lombardi © il Mancinelli eb- 
bero molti applausi e chiamate al proscenio. 

Questa sera replica. 

Quirino — La compagnia Moretti questa se- 
ra lapprosentorà Le Sirene, una gaia 0 piacevole 
operetta. 

Metastasio — Meo Patacca, questo glorioso 
superstite dell'antico repertorio delle operette 

letto romanesco, jersera signoreggiò sullo scene 
di questo teatro, per la buona messa in scona,per 
la graziosa musica per la diligente, intepreta- 
zione © soprattutto per l’amenità di Marco Pepe, 

Stasera replica. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


costanzi — Riposo. 

vile. = Dora 0 le spie - Ore9. 
Q _ Le Sirene - Ore 9. 

Ririnatazio. — Meo Pafacca - Ore 9. 

Manzoni. - L'indovina - Ore 9. 

darno rente. - Compagaia equestro - Ore 9. 

Grama'orfeo, - Tutte le sere variata rappresentazione a 
cr Togresso I. 1,50 - Domenica, a ore 5, straordinaria 
Sihprcsentizione con ingresso gratuito si bambini. 

TUNE delle Varietà. — Concerto variato tutte lo sere 
dalle $ 112 alle 11 118. 

‘bamtè Vemezia, - Concerto tutte lo sere - Ingresso libero. 

mio Seevala - Spettacolo variato e divor- 


RCA POPOLARE DI TERNI 
(SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA) 
Rappresentante del Banco di Napoli e del, Banco di 
Pborrispond. della Banca Nazion., della Banca Ron 
‘e della Banca Nazionale Toscana. 
Sede în Terni — Succursale in Civitavecchia 
tuazione al 3I marzo 1890 
(Anno XVII di esercizio). 
Attivo. 
santi 6 Fed0 I. 56199 01) 
tanti { Socenrete "5 1198119) 
iceursale Civitavecchia in conto corr. 
Cainbiali attive in portafoglio 
Effetti da incassare per conto terzi | 
Valori pubblici (Rendita ital. e altri titoli 
ili 


Depi o 
Aelonisti per hollo azioni 
Denti correnti attivi 
i propr, della Banca 
Cambi 
Crediti in 
Sequa potabile > 
Acqua tte. «La Popolare » fondo garant, 
Vaglia Cambiari Banca Nazionale 


rotale delle attività L. 
Spese del corrente esercizio 


Depoetanti 
Deposit De RePEI impiegati 
Cassa pena Pictglio a) 9 die. 1088 
Ut Bilancio 1869 % 
Totale delle passività 15 3,487,068 16 


Rendite dol corrente esercizio  "atiose 90 


TTT 
Sitventro Jacodeni — 11 vice Presidente: 
Direttore: cav. Silvestri È : 
Treo stoli — Il Ragioniere : G. Taticchi. 
peri, Marcuoeì — Mareheiti Rag. Ermelo — 
'Balviueci Brick 


_—————————ÉÉm———secc302 
% j In via della Vite 
Locali terreni. x 360.57, aut 
fittarsi il vasto locale ® piano terra, fin qui occu- 
pato dall'ufficio dei pacchi, postali, composto di 
cinque ambienti © } di soqua marcia e cesso. 
Per trattative rivolgersi alla segreteria della Di 
rezione Provinciale delle Poste di Roma, in piassa 
S. Silvestro, dallo 8 ent alle $ pom. 


Totale generale 191,146,8% 59 Totale generale 191,146,3M 59 
Distinta della Cassa e Riser' 
Argento. > Lie 
Bronso nella proporzione dell'uno per mille 
(Articolo 30 Reg. 21 gennaio 1875) » + » 


di altri Istituti d'emissione” 


Cassa. . . I. 49410,125 29 
Firenze, li 8 aprile 1890. 
Visto: per Il Direttore Generàle 
Il Segr. Gen. E. Levi. 


Il Capo Ragioniere 


In quest'epoca d’amemia e di clorosi i medici 
prescrivono i preparati ferruginosi per dare al san- 
gue il ferro che gli manca. Se le giovunette e i 
bambini durante il loro sviluppo; ae le donne sog- 
gette alla leucorrea e ai dolori di stomaco avesse- 
fo appetito, troverebbero nella carne l’ elemento 
necessario alla loro salute. Però in questi casi sur 

cede il contrario: l'appetito manca completamente, 
le più delicate vivande ripugnano, quindi Ja ripa- 
razione per via dell’ alimentazione diviene impos- 
sibile. Prendendo il vino di Peptone di Chapoteaut, 
che contiene la carne digerita © resa assimilabile, 
i disordini organici spariscono, la salute ritorna e 
le preparazioni ferruginose agiscono molto meglio. 


cî a erg] 
Vendonsi gl Affittansi Sori di caso vie 
gne, Ville, Tenute, Feudi, ecc. i danno Danari a 
‘Mutuo, e a Cambiali Ipotecari per Roma. — Agenzia 
Pochalsky e C.gno — Roma, Corso, 131. 


DE LUCA ERNISTA SPECIALE 


Applica con arte e coscienza cinti erniari di 
prima qualità a mite prezzo. Riceve tutti i giorni 
dalle 9 ant. alle 5 pom. Piazza Barberini, n. 2. 
p. p. Roma, Spedisce in provincia. 


11 24 Maggio 
partiranno da Roma il Professore Cav. 


Ignazio Neuschiiler 


io Massimiliano, specialisti di Diot= 
trice vculistica. continueranno a ricevere 
sino alla suddetta data per la correzione dei dif 
fetti e debolezza delle vista, mediante il 
Joro particolare sistema di lenti, tutti i 
giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 
ore 2 alle 5, in Via Babuino, 93, p. p. 


Ultime Notizie 


Ieri i ministri furono ricevuti da 8. M. îl 
Re, per la consueta relazione e firma dei de- 
ereti. 

L'on. Crispi ha ieri ricevuto il Corpo diplo- 
“matico. 


Ieri mattina sono ritornati in Roma gli on. Brin 
© Boselli. 


Anche l’on. generale Pelloux è ritornato ieri a 


Roma. 

Il Senato del Regno. 
Quest’oggi il Senato riprende i suoi lavori. 
Dopo il sorteggio degli uffici verrà iniziata la 

discussione della legge sulle Opere pi 


Una lodevole iniziativa. 


vescovo di Chieti, monsignor Rocco Coe- 
chia, convinto dell'utilità che potrebbe derivare 
all'agricoltura se i sacerdoti contribuissero a_dif 
fondere con cognizione di causa i sani e razionali 
principii, iniziava trattative col Ministero di agri- 
coltura per introdurre l'insegnamento dell’agraria 
nel sommario di Chieti. 

Il Ministero, riconoscendo l'utilità della proposta, 
di buon grado ne secondava l'attuazione, asse- 
gnando all'insegnante di agraria, quello stesso del: 
f'istituto tecnico locale, un compenso annuo di 
Lire 400. 

Metteva altresì a disposizione del nuovo insegna- 
mento il deposito governativo di macchine agrarie. 

Tn questi giorni con l'intervento delle autorità 
civili © scolastiche, si inaugurava il corso delle 
lezioni. 

L'iniziativa dell'arcivescovo di Chieti ha prodotto 
ottima impressione. 

Il discorso di Magliani. 

(N.) Berline, 20, 11.41 ant. — La Prankfur- 
ter Zeitung, parlando del prossimo discorso di Ma- 
gliani, dice che è un grande finanziere, ma come 
homo politico è debole. Egli potrebbe reggersi al 
potere soltanto rinnovando la triplice alleanza e 
facendo grandi economie, specialmente in Africa. 

La National Zeitung e la Magdeburgische Zei- 
tung eoumerano i vantaggi per l' Italia di perse- 
verare nella triplice alleanza. 


Il viaggio del Principe di Napoli. 


(8.) Tedjen, 19. — Stamane il Principe di Na- 
poli assistette al collocamento di un ponte sul fiu- 
Ine Tedjen. Si recò poscia ad una caccia del cin- 
ghiale che riusci molto abbondante, Il generale 
fomarow, il Khan del circondario di Tedjen e il 
Khan afgano di Meimere, ora domiciliato a Tedjen, 
accom ‘ono il Principe, come pure, special- 
Monte comandati dal governo imperiale, il colon- 
nello di stato maggiore Zakrjewski e l'addetto al 
Bortmatore del Caucaso, Hakkel. 

Ovanque, il popolo fa al Principe festòse acco- 
glienze.. 

Domattina S. A. R. sarà a Merv. 


Per il Principe Amedeo. 


trorino, 20. — Nel pomeriggio. una nume 
rosa rappresentanza di studenti con bandiera si. è 
recata a Superga a deporre, sulla tomba del prin- 
cipe Amedeo, una corona di bronzo degli studenti 
dell’ Ateneo torinese ed un’altra del Circolo mo- 
narchico universitario di Roma. 

(S.) Torino, 20. — La rappresentanza degli 
studenti che portò oggi una corona di bronzo sulla 
tomba del Principe Amedeo, ha spedito da Super- 
ga il seguente telegramma a S. M. il Re: 

‘è Deponendo un segno del loro rimpianto sulla 
tomba del Principe Amedeo, gli studenti di Tori- 
no, che congjvisero con Voi il dolore provato per 
tanta sciagura, inviano all’Augusto Sovrano i sensi 
del loro affetto e della loro devozione. » 

Altri tel ji furono inviati al Duca d’Aosta 
ed alla Principessa Letizia. 

Elezioni politiche. 
(8. Ravenna, 20 — Risultato di tutte le se- 


zioni del Collegio. Elettori iscritti 18,952. Votanti 
6957. Costa Andrea ebbe voti 6899. 


() Foggia, ‘20 — 1° Collegio — Risultato di 
43 nezi tti 19,294. Votanti 6520. Il cav. 
Vincenzo De Nittis ebbe voti 5959 © l'avvocato 
Bartolomeo Carelli 913 i 


FRANCIA 


(N.) Parigi, 20, 19,15 pom. — L'Estafette 
di" Ue 1 Hocco della costa di Dahomey ca 
nua regolarmente. I villaggi incendiati presso Pa- 
donoro si riducono ad alcune capanne di rami di 
albero. 

(N.) Parigi, 20, 11,50 ant. — Si ha da Car- 
cassone che durante la seduta di chiusura del 
Consiglio generale del dipartimento dell’Ande av- 
venne un vivo alterco tra il consigliero Fondi ed 
il prefetto Beverini Vico, Fondi mandò i suoi pa- 
drini al prefetto. 

(N.) Parigi, 20, 4,23 pom. — A Carcassonne 
ha avuto Inogo stamane un duello alla pistola tra 
Fondi ed il prefetto. 

Fu scambiato un colpo di pistola senza alcun 
risultato. 


GERMANIA 


(N.) Merlino, 20, 11,50 ant. — Gli operai di 
Amburgo hanno deciso di versare il 1° maggiola 
mercede della giornata nella cassa sociale e di fare 
la sera una manifestazione a favore delle otto ore 
di lavoro. 


AUSTRIA-UNGHER 

(N.) Vienna, 20, 11.45 ant. — In seguito alli 
sospensione del lavoro nel bacino carbonifero di 
Ostrau-Krawin, vi è una così grande mancanza 
di carbone, che la maggior parte degli stabili. 
menti industriali non potrebbero riprendere il la 
voro, anche se gli operai vi aderissero. Alcune 
fonderie a Wiklowitz fanno venire il carbone dalla 
Galizia e dalla Slesia prussiana. 

(S.) Miaehrisch Ostraw, 20. — I minatori 
che Sono in isciopero cominciarono a formulare do- 
mande, cioè : otto ore di lavoro ; aumento dei sa- 
lari ; licenziamento degli impiegati impopolari, € 
amnistia per gli scioperanti. 

ORIENTE. 

(N) Londra, 20, 2.25 pom. — Si ha dalla 
Canea che gli abitanti cristiani del villaggio di 
Periviglia si recarono presso i Consolati greco e 
russo, allo scopo di lagnarsi contro la gendarmeria, 
la quale impedì loro di suonare le campane della 
Chiesa durante le feste di Pasqua, togliendo così 
solennità alla cerimonia. 


RUSSIA 

(N.) Vienna, 20, 
luzionaria del grani 
gioventù russa, fra la quale ha destato grande 
entusiasmo. 

Essa dice: « Amico e fratello, le cui prove sona 
tante, le cui sofferenze sono così gravi, chiunque 
tu sia, non disperare, giacchè Dio sv tutto, tutt 
i torti e tutte le miserie. 

Il nostro sacro ideale è profanato e distrutto ei 
sangue dell'innocente scorre dappertutto. 

Pure non lo abbandonare. Tutti gli ostacoli deb 
bono cadere. 

La santa libertà si strapperà dalla fronte la co 
rona di spine e finirà col regnare trionfante. 

Questo, amici miei, non è un sogno di poeta, 
non è una vana speranza. 

Guardate attorno a voi; il male è dappertutto, 
Ja notte più profonda ci circonda. 

La potria è indebolita dalle torture e immersi 
nel sangue e volge 1 suoi occhi lacrimozi verso il 
cielo, chiedendo misericordi 

Jo sono il tentatore del fato. Il destino caprie- 
cioso mi ha dato ricchezza, onore e potere. Che 
cosa sono essi per me? La tomba buia e fredda 
inghiottirà tutto. Ma i doni della natura sono di 
più valore. A me cssa ha dato il canto. 

To vi inviterò con quella a combattere il male. 

Non vi chiedo di ricevermi per il sangne, che 
scorre nello mie vene, ma perchè io pure s0nq 
pronto a darlo una volta per il bene e la glorit 
della nostra madre comune, la Russie ! » 


OLANDA 

(N.) LPAga, 20, 2.40 pom. — Il capitano in ri. 
tiro, Tindal, ha presentato alla Camera una me- 
motia, în cui richiama la sua attenzione sulle pe 
ritolosa posizione dell'Aja in caso di guerra. 

Pssa è così vicina alla costa, che potrebbo es 
sere bombardata facilmente da una flotta. 

L'Aja, che è una città aperta, contiene il Mi 
stero della guerra, una fonderia di cannoni ed una 
guarnigione di 10,000 uomini. 

Il capitano Tindal ha consultato 14 autorità e: 
nenti, Je quali tutte convengono che, se la cireo- 
stanza nascesse, un bombardamento della piazza 
per parte di una flotta ostile non sarebbe contre 
le regole della legge internazionale. 

Fra queste autorità si trovano il conte von Mok. 
tke e il generale Brialmont. 


Notizie varie, 

(N.) Pietroburgo, 20, 2.10 pom. —Si hada 
Moscd che giorni sono, in una stanza dell'appar- 
tamento, occupato da una vedova, furono trovate 
le suc cinque figlie morte soffocate dacarbone ; inì 
un'altra stanza vi erano diversi cani e gatti morti 
e finalmente in una terza la donna stessa, morta 
per avvelenamento. 


Movimento della Navigazione. 


(6) Las Palmas, 19. — Il Vittoria, della 
Veloce, prosegue per Genova. 


Mercato di Roma. 
LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì 13 al 19 aprile 

"ARTICOLI 


Tonia] Minimo [asasione 


Bovi e vacche naa. da strame (£.d)) 

Bovi e vacche di Sardegna 

Vitelli da latte 

Agnelli 

Grano tenero P. Romana 1. q- 
pda 8 


Idem. 

Jdem: sacco com. 1}2 N.5 
Farina grezza fuori dazi 
Cruscholia 


Crusca 
Burro di Milano 1. q: 
Burro di Milano 2. &- 


88|523348| 858385 


BI |peuResgetRetene 


Vino di Barletta rosso 
Vino di Foria 

Vino Beoglietti rosso —. 

Vino della Provincia di Lecce 
Vino di Sardegna bianco 
Vino di Sardegna rosso 

Olio d'oliva fino 

Qlio oliva mercantile 1. 4. 
Qlio d'oliva mercantile 2. 4. , 
Spirito nazionale (1) da gradi 36 a 97 Eitol. 190 


0) Nei listini dal 1. settembre 1829 in poi le 
zionale da gradi % 2 31 venne per equiroeo, 
fnvece che L. 190 a L. 198 l'ei ‘non esse: 
‘conte del relativo ribasso del Dazio di consumo. 

Par Il Presidente 
della sezione dei mediatori di merel 
CARLO A. 


| PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, |. 
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18381118881 


hi 
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PEOGALO SENZA COLPA 


Essa lo accolse senza cerimonie, e gli indicò una 
pu che egli trascinò vicino alla poltrona, dove 

era aggomitolata. 

— Sun Eccellenza mi scrive — cominciò l'uomo 
— che voi rinunciate a servirci. 

Sarah rispose nettamente : 

— Appunto. 

— Vi avverto che voi perdete l' occasione per 
wumentare la vostra fortuna. 

— Non tengo alla ricchezza. 

— Voi siete ancora giovane. 

— È vero. 

— E a Parigi avete saputo crearvi una posizio- 
no eccezionale. 

— Vi rinunzio. 

— Forse siete malcontenta del compenso che vi 
si accorda ? 

— No. . 

— Dico questo perchè so che Sua Eccellenza 
sarebbe disposta ad aumentarlo. Durante gli ulti- 
mi avvenimenti voi gli siete stata un prezioso aiu- 
tp. I vostri rapporti erano sempre di una meravi- 
@fiosa esattezza. 

— Sono riconoscentissima di questo elogio... ma, 
infine, questo è un mestiere che mi ripugna... e 


ora, che mi appresso ad invecchiare, sono stata 
presa da scrupoli, forse tardivi. 

— È una debolezza indegna di voi. 

— Sarà magari come voi dite, ma sono risoluta 
a ritirarmi. 

— E che cosa fareta? 

— Andrò a vivere delle mie rendite in qualche 
paese che non sia la Francia, perchè ho sempre 
timore di qualche indiscrezione. Io venderò questo 
palazzo, realizzerò tutto quanto posseggo, e sparirò. 

— Potrei sapere quale paese sceglierete? 

— La Svizzera o l'Italia, probabilmente. Ma, in 
ogni modo, ve ne avvertirò, 

— Io spero che, se si presentasse qualche volta 
l' occasione di affidarvi una missione importante, 
voi non la ricuserete. 

— Vedrò... Intanto assicurate Sua Eccellenza di 
tutta la mia gratitudine. 

— Dunque per il momento non mi rimane al- 
tro che saldare i vostri onorarii. 

Il signor Muller sì trasse di tasca un taccuino, 
e, avvicinandosi a un tavolo, dove era collocato 
‘un calamaio d'aîgento, chiese : 

— Dove volete riscuotere la somma ? 

— A Besanzone! — rispose Sarah. 

— Alla banca Descombes?. 

— Appunto. 

— Buona e solida casa! Siamo in relazione di 
affari. 

Maller scrisse un buono di trecentomila franchi, 


| pagablo = vista dalla banca Descombos alla co 
tetsa Sarah Di Gannee, e firmò: 

« Muller 6'C., banchieri, Parigi, via San Dio- 

nigi, 166.» 

Sarah prese quel buono sensa manifestare alcu 
"tal, Îì gio volto esprimeva piuttosto una spo 
di delusione. . 

È — Speravate qualche cosa di più? — domandò 

Moller. 

Sarah fece un gesto d' indifferenza. 

— Egli è che siamo un po'a corto in questi 

momenti. E i cinque miliardi verranno molto a 


P"iSopo tn brevo silenzio, Muller ripreso: 

— Quando partite? 

— Fra qualche giorno. 

— Credo che fareste bene ad affrettarvi. 

— Perchè? 

— Si preparano certe cose... 

Sarah rispose con tono incisivo: 

— Lo so. 

— Voi sapete dunque tutto? 

— Presso a poco, sì. 

— Non avete più nulla a. dirmi? 

— Nulla. 

— In tal caso non mi rimane che a prendere 
congedo. A rivederci, bella contessa. 

— Addio! 

— Non lo credo, voi avete ancora molta strada 
dinanzi a voi. 


Barah alzò lo spalle. 

Appena rimase sola, ella chiuse il bnono nel suo 
scrittoio, © si passò la mano sul viso, come per 
cancellarne una macchia. 

Essa aveva la nausea di se stessa. 

E, come se avesse voluto scusarsi, mormorò : 

— Io era miserabile! Mio padre mi aveva ven- 
duta » un uomo che mi batteva. Io l'ho ucciso, 
ma dovei fuggire. Il conte Di Gannes mi salvò, 
dandomi modo di guadagnare l'America e di tor- 
nare in Europa con un titolo. Grazie a questo, io 
ho vissuto, e mi sono arricchita. 

E, cinicamente, aggiunse : 

— Io era bella, © una belli ;.uma strappa ai 
suoi adoratori titti i segreti che vuole. Oh! gli 


uomini ! 
E? impossibile esprimere il tono sdegnoso e in- 


sultante con cui pronunziò queste parole. 

Alla medesima ora, un personaggio basso e tar- 
chiato, vestito con somma cura tutto di nero, si 
fermò un momento dinanzi alla vetrina del caffe 
della Pace. 

Una mezza dozzina di ufficiali superiori di quei 
bizzarri battaglioni di volontari, che si erano co- 
stituiti durante l'assedio, discutevano animata- 
mente. 

Il personaggio vestito di nero entrò, si assise a 
una tavola vicino al marciapiede e ordinò un bic- 
chiere di birra. 

Dopo pochi minuti egli cominciò a dare mani- 
festi segni di impazienza. 


Alle quattro 6 dieci egli scrisse alcuno 
Sopra uno carta e e Perdlo 
ia chiamò un'altra volta il came. 

Il cameriere accorse. 

Anch'egli, malgrado la sua apparenza 
ciona, affettava l'aria ica coni i 
clienti, e peolungava le sodisfazioni del mo gui 
proprio, conservando due enormi baff tal 
gli davano una formidabile apparenza. al 

— To sono il visconte Di Montgiars — disse i 
personaggio vga di nero — @ Verrà. qualcuno 
i me. Voi gli conse; 

RE ‘gnerete questa carta, 

— Si pranza, qui? 

— Perfettamente, 

— Un mese fa non era così, * 

— Domando perdono. Si è sempre pranzato, e 
bene, al nostro stabilimento. 

— Che cosa contavano dunque che a Parigi non 
si mangiava più? 

— Qui si mangiava lo stesso, ma si pagava mob. 
to più caro. 

Il personaggio si dispose ad andarsene, 

Egli era davvero il visconte Ugo Di Montgiara, 
colla sua solita faccia rosea di abate ben pasciuto, 

La carta che lasciava al cameriere del caflì por. 
tava scritte queste parole : 

« Mio caro Claudio, 

« Vado a fare una'corsa © tornerò alle sette per 

pranzare. » 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. 


i Gm. lil 


Targa 


SOCIETA RIUNITE FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut. L. 100.000.000 - Versato L. 55.000.000.000 


LINEA DEL PLATA 


Partenze postali: 


1 e 15 di ciascun mese 


'artenze ‘commerelali (facoltative) S e 22 per 


Montevideo e 


Buenos-Ayres 


Partenze da Genova nei mesi di aprile e maggio 1890 


Vapore postale Sirio . . 
Vapore postale Orione . 


+. partirà il 1 maggio 1890 
| partirà il 15 maggio 1890 


PARTENZE STRA." (facoltative) DIRETTAMENTE DA NAPOLI SENZA TRASBORDO 
per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 


LINEA NORD-AMERICANA 


Partenze straordinarie (facoltative) direttamente da Palermo 


e Napoli per New-York 
Piroscafo Letimbro partirà da NAPOLI verso il 25 aprile 1890 


Di e Asquito di Digit rivolga: Roma 
mara piassa Acquaver O ripeto fl sizione Prici 
ect presso tutte 


ala Direriono o Palaze Thoodoli, Corse, 355 
poll, 


ee 
I, via Pilioro, 29-20-30 è 


Vapori postali rancosì 
COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova: Vittorio Seuvaîgne, 


urto fresca — Vino scelto per tubo ll viaggi 


—— ——__—__—_ 
n erisimo Vrre Ba WB A NI coi rione 


pergrà {I TO Maggio 1890 — Viaggio in giorni 18 — Servizio inappuntabile. — Pane fresco — 


11 10 Giugno 1890, partirà da Genova il vapore Amérique cap. LABIE. 


Partenza fissa i110 d'ogni mese 


da GENOVA per 


MONTEVIDEO, BUENOS-ATRES 
E ROSARIO 


Campetto 7 e Piazza Banchi, 15. — Per i passe; 


e C., Genova, Via Balbi, 117. 


Per merci © passeggeri dirigersi a Genova Raccomandatario Vittorio Sui 
fazione Sig, FELICE VOLPE, Genova, Via d 


uvaigue, Piazza 


di 3. Classe rivolj Sancio inte di emi- 
a potenA N. 126 SoeeTe RO LAMO GRA- 


Duovisvi Economici. 


Per gli Avvisi la ripetersi dieci volle, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni non si fanno a giorni alternati 
nono consecutive 


Fagamento sempre anticipate 


Frr*__1 CATEGORIA, 


J Attilio A 


na TEssaZIoNE COMMERCIO sti 
= Fac fn via Quintino Sella, angolo via Venti Settembre 
“ellzimo grottno adattatisimo socialmente pr do- 

dito vini, liquori, i mobilio ed altri generi. 


COSTRUTTORE rete 


RE roodesto capitale è ricercato per I 

traprendere la costruzione di case € 

pill fuori FIORE Richiedonsi, Buoni attestati e eolie re- 
‘Rivolgersi ing. Guscetti, Via Firente 48, Rom: 


paso QIETRINOO) È paterna 
grande doposito di bre Pisco). Per. Pocminioni di 
rigersi al medesimo. Prezzi mi! 304 


gia del mare, da afitrsi ii 
Srandi © piccoli appartamenti mobiliati. forni 
di acqua polatie. — Per le trattative dirigersi 
Via ‘Tritone, 210, p. 3. 
10 Crew) Da vendere 
reno vicino al mare. Per migliori schia- 

rimenti indirizzarsi D. M. 66 piazza 88. Apostoli, Roma. 

Lire cinquantamila cercasi rin- 

gestire nlla Provincia dell'm- 
dra, possibilmente nel terrioirio di Perugia, Foti 
loto © per mutui ipuccari er piccolo somme, rive] chi ia 
Manto firianzo 92 


Perl regni pig vii 
‘Orani © piccoli appar 
dementi n mobili: Accesso al maro. di. Pont rosate 


con giardino è setto prodi no, 
posta fra Perugia e stazione 8. Giovani 
Per trattative rivolgersi al notaro Luigi Oddi, Perugi 


NELLA VILLA CECILIA piastra mo 


asino padronale è altra cass ibera È nta imense, caso 
to, baguo. Scrivere A. Levi, Falconara Marit 


Teeole ‘maritato circa #000, legnami 
di castagno nuovo, grandi vetrate ecc. 
pe Je trataivé demolizioni rodi Botta Via Napoli angolo 


LA SOLUZIONE, CORROBORANTE csi f°- 


li di Maria al bifosfato efficacissima nelle affezioni 
netto o. gl ves dal 'riguori farmacia Del Giudice, 
Fia Poli 8, Orlando, Via "ifiionalo 246: Preso del dico 


Erto 1 PER 100.5 ns 


ite 


MILORD DA VENDI prom 


pis a palo golmenti, presso eccezionalo trovasi Piazza 


ERCASI 5 smo D fai na magazzino Sa 


ee de nona it, Ago large ere mei 


proriacia romana, cedesi vendita, affitto 
. Traftativo proaso @. " Flocavani, ga, 


PREMIATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Salvatore Amodeo. Nel magazzino a Ri 
vaai il doposito dei vini conci di Mars: 
l'Butvattro Amodeo. Preszi da non temere concorrenza. 


ELEGANTE PHAETON stcro iene favore Lo: 
gut i Ton o Dre de ia buono aio dh vende 


TABACCHERIA ; da cedersi subito, ottima pina 

liquori, drogheria, merceria e geni 
or migliori seliarinenti rivolgersi via Leo- 
jo di tabaccheria 8. F. Roma. 


BAGHER CON CAVALLINO Et 


lo dell'Arancio N. 


VINCITA! =S5 Tee: 


A ritardo estrazione, 3 corrente, Rimttaro Ne 


MATRIMONIO INT? miei tam o 
de cambiando anche deaitile. - 


BALSAMO SCIATICO 


DEL CAPPUCCINO 

ossia rimedio contro la scialica 

L'esperienza di 40 anni ha confermato sempre, che il 
suddetto Elixir è il vero rimedio contro la nevralgia, 
Femore Poplitea ossia seiatica legittima. Le frequenti 
ricerche ci hanno determinato di renderlo pubblico a 
sollievo di tanti disgraziati affotti da questa straziante 
nevralgia. Si vende nella farmacia interna o portiera 
dell'ex Convento dei Cappuccini, presso la piazza Bar- 
verini, diretta dai Cappuccini stess, inventori dell'Elixir 
suddetto. Per una curs-bastano due bottiglie, portando 
con sè il modo di usarlo. Ogni bottiglia costa L. E. 

Nella medesima farmacia vendesi parimenti fl tanto 
rinomato 


Sciroppo del Cappuccino 


Depuratico del sangue 
Farmaco salutaro a cui l'esperienza © la pratica di 
oltre un secolo ha confermato le più eminenti qualità 
depuativo, e che a giusta ragione è vato, sempre dal 
‘arto salutare encomiato qual valido rimedio nelle ma- 
latte: ‘Stilo, ‘ronleo, Brpeto, Scabbia, Reumattamo 
cronico, Gotta, Rachitide, Serofolo dei fancinlli ed in 
tutto quelle malattie provenienti da discrasie umorali. 
Questo sciroppo trovasi nella furmacia interna dell'ex 
convento dei Cappuccini presso la piazza Barberini © 
per comodo si trova anche nella porteria di detto ci 
vento. La detta Farmacia custodisce gelosamente il 
greto di preparazione, la quale per speculazione viene 
alterata © contraffatta. Ad evitare pertanto inganni si 
avverto che il vero Sciroppo del Cappuccino è vendibile 
solamente nei due indicati luoghi, cioè Farmacia e Por- 
teria, vendesi a L. 9 c cent. 75 Il kil. ed in frazioni 
L. 3 © cent. 26 1a libbra, in pacchi postali L. 10 e cen- 
testi 15 il kil, con targhetta per il modo di usarlo. 
Dirigero le Iottero: 
Al Farmacista dei PP. Cappuccini — Rome. 


N.B, — Tanto dello Sciroppo come del Balsamo non 
esistono depositi nè in Roma nè altrove. 


P. A. Aquilante 


FARIAOA Vos ci cme 


— 108 medicine di- 
orso 1. Guida 0.75; 


OMmiOpalica Astri t3t n 
Langeli, Corso V. Ema- 
TDIVELSOlE - sete nari 
renzo si Monti, n. 9, 


nuelo, n. 176; per la 
ii 


l'ac Agoit il sistema del 


spedizione in provincia, 


LIRE 100,000 VINCERETE 


al R. Letto in poche estrazioni di giuo- 
co. Basterà giuocare i mumeri infallibili 
contenuti nel mio giornaletto, che come vinsero 
tutti gli Associati di Bari la 
11, 26, 35, 5 e gli Associati 
terno 42, 45, 86, cosi tutti vinceranno 
subito altro terno © quaterno pronto che non 
può assolutamente mancare. 

Per abbonarsi al giornale spedirete vaglia di 
L 10 per un trimestre, oppure L. 5 per un mese 

. Politi Enrico, in Milano, Piazza 

S. Nazaro, 31. di 

Lu Sorgente d'Oro, Meravigliosa operetta, 
di È. Polls di Milano, Costa le. 


Orario I Ferorie 


Partenze da Roma per le linee di 


GRANDIOSI MAGAZZENI fitte 
SI Ri AA isttol ene 
Solonne granito, potcono O vidersi ed adittarsi separata» 
ment. ir rali avv. Banchi via Nazional 161, dall 
a = 


VIA 8, MARCO:0 Biase 


ja marcia 
in casa, Vasche da lavare, gua. Ohiavi dal pordere. 0 ale 
l’altro quartiere stesso piano. 298 


9, 
Folign-Ane. 5,562) 
[GenovaPisa 


FIUMICINO n= muobiliato da affittasi posto 


composto di N. rato Per "maturo rigeni 
Tritone 310 più 


FRA ANZIO E NETTONO ino = 


diliato, con giardino e con grande terrassa 
mare. Rivolgersi per trattativo Via Montebello 43; tig cal. 


AVVISO ses Sebita dida o pare 


ni nelle nuove fabbriche già Boccolini situate in 
posizione. Per le trattative dirigersi in Roma, via tac Luci 
Ba 17 p. p. sopra il mezzanino. 


3340] 15 9] 9 


1,50p|e, 50p| 
3,10p|9, 30p| 7, 


,50n| 3,Ma| 1,309] — 
10,108] 13;50p| 
3,50p] 810 |] 


OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, 


Pur essre certi d'avorio 
‘sopra ogni astuecio la 


Rue de Richelieu 92. 


MILANO-NAPOLI 
di 


MACCHINE 
AGRICOLE: INDUSTRIALI 


UTENSILI 
PER APPALTATORI DI LAVORI PUBBLICI 
Istrumenti agricoli d'ogni genere 
LOCOMOBILI, MOTORI, CALDAIB, BO, 


CATALOGHI A RICHIESTA. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano -- Ospitale L. 180 milioni — versato 160,500,000 


ESERCIZIO 1899-90. 


Prodotti approssimativi del traffico 
dal 31 al 31 Marzo 1890. 


Rete principale () 


Rete secondaria (*) 


10 SARE] Eserclzio piùo.[__Difren 


2 
+35 


(F 19,900 74] 


|— 21,402 29) 
+ 55,831 01 


726 24) 


"Prodotti dal 4° luglio 1889 al 31 Marso 1590, 


(35,419,914 
160, crete A 
8,797,956 61 


+ [14,890,782 48| 


feno ace, 
Morci a PV... 


1,624,950 27 1,172,798 05j+ 451,552 


281,227 di 
1,821,055 $ 


. 7495178 all 


della decade. . . . 
riassuntivo . . . 


894 49] 
21,472 37] 


(%) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Ai 


8,768,588, 


el 
288 95| 160 2i 
5,819 64] 4,075 29) È 


è calcolata per l 


(*#) Col 1° giugno 1889 è stata aperta all'esercizio la linea succursale dei Giovi, che è compresa 


nella Rete Secondaria 
be dhe 


PRONTI CONTANTI finto per conto 


Asta pubblica Piazza Aracoeli, 11, p. p. 


e _ ——c.- 
ITALIAN froci cineteca gir dar 


change itallan lessons. Write G. V. 52 posto restante. 


CAMICIE DA TOMO sirio cogriiat: 


con coll DI: polsi dela ‘olanda 
L. 1,50, Elegantissimo per società lire 10, Novità 
| Riparazioni, esteuzione tnappuniabil. tai 


Î RETE sno avvisati che la Ditta Gi 

seppe Santifaller 6 comp. di 

Bergamo, premiata a varie esposizioni ; ultimamente ail'E- 

posizione dl Roma 160, più frare set genuini 0 asso 
utamente garantiti per' l'igiene, al presso di italiane li 

sos all'ertoltro, ‘5 al ‘onielto de committont. Fer: come 

ni e achiacimenti rigori: Osmurati Antoni, vieio 

Zuochell, », (Tritone). Roma: 


N, SELMI B O, fivosià ct podio si tepor 
tate i trovano resto il negozio nun, via Buto, 13 


Per informazioni rivolgers toranto Cavour, via Due 
Macelli, Vratelli Corradetti, via della Croce ; Hotel de Paris. 


LO STABILIMENTO MUSICALE "io ci 


pubblicando, per associazione, una raccolta di trenta com- 

Posizioni da camera di celebri è antichi autori (Rossini, Do- 

i Bellini, Pacini, Meyerbeer ecc.) Prezzo d’abbona- 

mento È, 30, Lò composizioni si venderanno pure separate. 

i abbonamenti, si ricevono al negozio in Piazza Borghess 
porsono specialmente incaricate. 


CORREDI Sip Ri di meli ere 
goa rp Laboratorio in biancheria via ‘lione 


SIGNORE MODITE] Sc Loris 
tà con le relative guarnizioni da tulli, crespi, fait, 

lotti ccc.)? andate rmiture per mot 
Fica e Laroe 
al buon gusto troverete gue n preszi da non temere cr 
renza. Il detto magazzino tiene pure la fabbrica di 
Ea ari 


ESPERTO AGRICOLTORE GSS 
picolire assumerebbe la dirozine del lavori in qualche 
a nella prova di Roma. Ottime referenze. ia 


S'ENORA ITALIANA petun fifa n 
como lettrice 0 dama di compagnia. Conosco Trameio i 
Ses è music. Debian idoi 

feto fo da pasta A @ ©. Roma. 

BUONA ED OTTIMA BALIA site Rig 


via Quattro Pte 107, da Lorenzo Pizzuti. 


GIOVANE fis sno fel dl'atte 


pronto este ione; oiimo. refeense. Rivlgerti Via 
ell’Arancio N. 85 terzo pian de 


D'AFFITTARSI 


CAMERA MOBILIATA sotere Be e 


piano 1. sopra fl mezzanino, presso vi 


VIÀ VENEZIA 33% pinco so senta 1 Siguor dla 

fione piccolo” appartamento decente 

mento ammobiliato atitferebbo a persona sola o picole f- 
ia con 60 di cucina, presso da convenni. Diigo 


CAMERA. E SA 


Genova N. 18 p. 9. Rivolgersi al port 


VASTA CAMERA CES 


IN UN VILLINO PA 
APPARTAMENTINO poste pe 


zione central. presso il monumento Y, 
chia, 97, piano secondo. — Prezzo PE 


od altra camera, separata 
affittasi mobiliato, Via 


SIETE 
FAMIGLIA 8' affita quartierino libero 


‘oppure camere separato 
elegantemente mobiliate, esposizione mezsogiono, Diriger- 
Venti Settembre 95, al mezzanino, volendo con punsione. 


PIAZZA MARGANA ni mr 
nati 


cantino, pigione tenuissima. Per le' 
me al 1, piano. 


219 3 piano 1 Gel camere coin e più 
TATA E 


condo "pian 86 
VIA 8, IGNAZIO 3.31; fi stiano © modico 

, presso duo quartieri di tro camere 
Dirigesi dl propriotaio” la Piasa della Minerva N d 


I) C'atittaro ancho subito, 4 camere. Came: 
no per la donna, cocina ed ampio terrasso 
L. 10, Via Cavour sî. SIR, 


VIA MILANO 19 Strict serra 


ra da bagno complota, cucina, ferazza 
all'appartamento. 


per eta, catia o 0 mei 


VE pari 


lt amor, de gros, to 16, ice i le 


TRANNE RO. 
voli, [agltit] asp Ba 
ivoli part. [5,31] 9) ia 5%) 
ta at” Rapa] e] 


ae 


Tai Fee tratatio rivolgersi 
rini N. 3. 


o, primo e 
"eta 


8 Aticola de, 


NATE ‘cucina coll'uso dell'' mar 

(QUE ù regle cino Ain 

no a gas. Grandi locali ter: i, Diri- 
orsi al portiere. 00 


14,211 
con due i 
Duo 


iocali TERRENI siste 0-6 pete o: 
VIA FRATTINA era De eee icon 


è fontano da 


VIA SISTINA cuts stumobitate ‘presso mitiatimor 


VENDESI CHIOSCO tileno per vendita birra, bi- 


‘altro, grandezza metri 
quadrati 4, afro otimo, per pia Ageno De 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA S2tuò 


suobilato e gior, persona pela He 3, compro seri} 
la, iù Persone presso a conventi. Via Ponte N Ci 


APPARTAMENTO MOBILIATO ss EST 


togiono e toa o più cameo 
ie dvi Piero" piano pesdot si9 

ia pros divina nigi i 
CAMERA pibitti pron din a eo 
porta, Vicolo si io di Tolentino. 


au PITITTTTIILIL 


gretis #7. 
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SI REGALANO L. 100 sis ccie niente 
ottime refei L 
parto Ror 


presso buona casa odi- 


COME TRADUTTRICE "rico 0 ncretitto 
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Corrispondenze. 
25 paro] ogni parola in più cent. & 


Fiamma vit tamg 
1a pento man are 
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ESERCIZIO 188990. 
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vimento extr: 
settimana. 


La Camera, ci 
durante questi d 
politica, malgra 
siano sorte, or H 
ad imbarazzarnd 
pararsi, ci pare, 
sciando dietro d 
sua opera, che s 
titolo per gli el 
La materia p 
Dal Senato 
getto sulle Opei 
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del problema © 
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reali c del ma; 
Alla Camera 
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sciando le bizz 
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discorso a Napo 
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troppo facilmef 
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